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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 509

PO 2007-2013. Asse II - DGR 850/09 - Pro-
gramma Pluriennale di Asse. Approvazione
modifiche Azione 2.4.1.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile della
Linea di Intervento 2.4, Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, confermata dal Responsa-
bile dell’Asse II, Direttore dell’Area Politiche per
l’Ambiente, le Reti e la Qualità Urbana, confermata
altresì dall’Autorità di Gestione del PO 2007-13,

Visti
- il Programma Operativo 2007-2013 FESR della

Regione Puglia, come approvato dalla Commis-
sione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 146 del
12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha
preso atto di detta decisione comunitaria;

Visti, altresì,
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR Puglia 2007- 13;

- l’articolo 3 del citato Decreto, che definisce le
funzioni dei Responsabili di Asse;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1849 del
30 settembre 2008 con la quale sono stati nomi-
nati l’Autorità di Gestione, nonché i Responsabili
degli Assi del P.O. FESR Puglia 2007-2013;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 165 del 17
febbraio 2009, contenente la “Presa d’atto dei
Criteri di selezione delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza e la approva-
zione delle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007-13”;

- l’articolo 3 delle Direttive approvate con la deli-
berazione da ultimo citata, che definisce il conte-
nuto del Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) e le procedure per la sua adozione;

- la DGR n. 850 del 26.5.2009 con la quale è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attua-
zione (periodo 2007 - 2010) dell’Asse II del P.O.
FESR Puglia 2007-2013 che prevede nell’ambito
della Linea di Intervento 2.4 (Interventi per l’uti-
lizzo di fonti energetiche rinnovabili e per l’ado-
zione di tecniche per il risparmio energetico nei
diversi settori d’impiego), l’azione 2.4.1: Promo-
zione del risparmio energetico e dell’impiego di
energia solare nell’edilizia pubblica non residen-
ziale.

- la DGR n. 1726 del 23 settembre 2009, di integra-
zione della richiamata D.G.R. n. 850 del 26
maggio 2009;

- le DGR del 17.2.2009, n. 185 e del 17.3.2009, n.
387, con le quali si è proceduto alla individua-
zione dei Responsabili delle Linee di Intervento
del PO FESR 2007-13 ed in particolare è stato
nominato Responsabile della Linea 2.4 il Diri-
gente del Servizio Ricerca e Competitività;

- la DGR n. 2157 del 17/11/2009 che ha adeguato
gli atti di nomina dei Responsabili delle Linee di
intervento del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
PPA come approvati al nuovo modello organizza-
tivo denominato Gaia;

- il D.Lgs. 19.8.2005 n. 192 “Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia”;

- il D.Lgs. 29.12.2006 n. 311 “Disposizioni corret-
tive ed integrative al D.Lgs. 19 agosto 2005, n.
192, recante attuazione della direttiva
2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”;

- il PEAR Puglia, adottato con DGR n. 827
dell’8.6.2007;

- la legge regionale 10.6.2008, n. 13 (“Norme del-
l’abitare sostenibile”), la quale dispone che la cer-
tificazione di sostenibilità ambientale degli edi-
fici riveste carattere obbligatorio per interventi
con finanziamento pubblico superiore al 50%;

- il Regolamento regionale del 10.2.2010 n. 10 per
la certificazione energetica degli edifici ai sensi
del D.Lgs. 19.8.2005 n. 192.
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Rilevato che
- l’azione 2.4.1: Promozione del risparmio energe-

tico e dell’impiego di energia solare nell’edilizia
pubblica non residenziale prevede espressamente
(pagina 10984 del BURP n. 86 del 15.6.2009) “il
sostegno al conseguimento della certificazione
energetica ai sensi di quanto stabilito dal Decreto
legislativo n. 311 del 2006”;

- Occorre, pertanto, adeguare la previsione delle
spese ammissibili indicate al punto 9 del para-
grafo dedicato alla Azione 2.4.1. del PPA del-
l’Asse II del P.O. FESR Puglia 2007-2013 di cui
alla DGR n. 850 del 26.5.2009, al fine di consen-
tire una copertura dei costi relativi alla applica-
zione del sistema di valutazione del livello di
sostenibilità ambientale e del rilascio della certifi-
cazione di sostenibilità ambientale degli edifici
interessati da interventi di efficientamento ener-
getico e finanziati nell’ambito della richiamata
azione;

- tale esigenza è stata, altresì, manifestata alla pre-
senza dell’Autorità di Gestione dagli stessi rap-
presentanti delle Aree vaste e degli Enti locali,
beneficiari degli interventi di cui all’azione 2.4.1,
in occasione dell’incontro tenutosi in data
18.1.2010 presso il padiglione della Regione
Puglia sito nell’area della Fiera del Levante.

Ritenuto che
- occorre procedere a modificare il PPA approvato

con DGR n. 850 del 26.5.2009 nella parte concer-
nente la Linea 2.4. ed, in particolare, quella rela-
tiva alla previsione delle “Spese ammissibili”
indicate al punto 9 del paragrafo dedicato alla
Azione 2.4.1;

Il Responsabile dell’Asse II, d’intesa con l’Auto-
rità di Gestione, ha predisposto la proposta di modi-
fica del PPA già approvato con DGR n. 850 del
26.5.2009.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-

nomico ed alla Innovazione Tecnologica, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d) ed f), della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico ed alla Innovazione Tecnologica;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Ricerca e
competitività, dall’Autorità di gestione del PO
2007-2013 e dal Responsabile dell’Asse II;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare quanto in premessa evidenziato;

- di approvare la modifica al Programma Plurien-
nale dell’Asse II del PO FESR 2007-2013, per
quanto concerne la Linea di Intervento 2.4, azione
2.4.1 come di seguito specificata:
il punto 9) pubblicato a pagina 10985 del BURP
n. 86 del 15.6.2009 è così sostituito:
“Spese ammissibili
a) spese per la redazione dello studio di fattibi-

lità nella misura prevista dal punto 5 dell’art.
14, direttiva attuazione P.O. 2007-2013;

b) spese per lavori;
d) spese per l’acquisto, !installazione di macchi-

nari ed attrezzature funzionali all’esercizio
dell’intervento, ivi compreso quelle relative al
monitoraggio energetico di cui al 3° capo-
verso dell’art. 4;

c) spese generali (art. 14 direttiva attuazione
P.O. 2007-2013)”;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 514

PO 2007-2013. Asse VI. Linea d’intervento 6.1:
Azione 6.1.1 - Asse I Linea d’intervento 1.1
Azione 1.1.1. - Approvazione schema Contratto
di Programma e adempimenti consequenziali.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Attra-
zione Investimenti e confermata dal Dirigente del
Servizio Ricerca e Competitività, riferisce quanto
segue:

Premesso:
- che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio

2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la
Giunta regionale ha approvato il Programma
Operativo FESR 2007-2013, a seguito della Deci-
sione Comunitaria C/2007/5726 del 20 novembre
2007 con la quale la Commissione Europea ha
adottato il Programma;

- che la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”
e successive modificazioni e integrazioni, stabi-
lisce che la Regione Puglia, con appositi regola-
menti, disciplina i regimi regionali di aiuto a
sostegno del sistema produttivo compatibili con il
mercato comune e non soggetti all’obbligo di
notificazione ai sensi di quanto previsto dagli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE;

- che il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P.
n. 13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regio-
nali in esenzione;

- che il Titolo VI di tale Regolamento disciplina gli
aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali;

- che con il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR 2007-13;

- che con DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007-
2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

- che con DGR n. 1849 del 30.09.2008 sono stati
nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in
cui si articola il programma;

- che con DGR n. 185 del 17/02/09 sono stati nomi-
nati i Responsabili di Linea (Burp n. 33 del
03/03/09) modificata dalla Delibera di Giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- Con DGR n. 749 del 07/05/2009 è stato approvato
il Programma Pluriennale dell’Asse I del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- Con DGR n. 750 del 07/05/2009 è stato approvato
il Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

- che con D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 la Giunta
Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra-
verso Contratti di Programma Regionali”, che,
tra l’altro, definisce i criteri, le modalità e le
procedure di valutazione, selezione e finanzia-
mento dei Contratti;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008 ;

- che con D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la
Giunta Regionale ha stabilito di assegnare alla
Linea di Intervento 6.1 dell’Asse VI del P.O.
FESR 2007-2013 ulteriori risorse rispetto alla
dotazione finanziaria prevista dalla DGR n.
2153/08;

- che è stato adottato, con Determinazione del Diri-
gente Settore Artigianato PMI e Internazionaliz-
zazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 191 del 10 dicembre 2008, l’Avviso Pubblico
per la presentazione delle istanze di accesso ai
sensi dell’articolo 52 del succitato Regolamento,
modificato con Determinazione n. 612 del
5.10.2009;

- che con DGR n. 1351 del 28 luglio 2009, sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
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Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione,
sono stati previsti i seguenti Servizi:
• Servizio Formazione Professionale
• Servizio Politiche per il Lavoro
• Servizio Attività Economiche Consumatori
• Servizio Ricerca e Competitività
• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo
• Servizio Pugliesi nel mondo;

- che con Decreto del Presidente della Giunta n.
787 del 30 luglio 2009 sono stati istituiti i Servizi
ricadenti nelle otto aree di coordinamento della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia;

- che con successiva DGR n. 1451 del 4 agosto
2009 n. 1451, si è provveduto al conferimento
degli incarichi di dirigente dei Servizi come sopra
menzionati;

Rilevato:
- che con regolamento n. 1 del 19.01.2009, all’art.

52, la Regione ha inteso disciplinare le modalità
di ammissione alle agevolazioni definendo la pro-
cedura per la concessione dell’agevolazione in
diverse fasi, tra le quali vi è quella della contrat-
tualizzazione;

- in particolare il comma 3 dell’art. 52, definisce la
fase della contrattualizzazione e al punto b
demanda alla Regione la predisposizione del
Contratto di programma nel quale sono indicati i
reciproci impegni ed obblighi;

Tutto ciò premesso si propone di procedere
all’approvazione della bozza dello schema contrat-
tuale, allegato al presente provvedimento per farne
parte integrante, che disciplina le modalità e gli
obblighi in ordine alla gestione dei contratti di pro-
gramma presentati;

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera k) della
L.R. n. 7/1997;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile delle
azioni 6.1.1 e 1.1.1, dai Dirigenti degli Uffici
Attrazione Investimenti e Ricerca e Competitività
e dal Dirigente del Servizio Ricerca e Competiti-
vità, che ne attestano la conformità alla legisla-
zione vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema del Contratto di Pro-
gramma, riportato in allegato per farne parte inte-
grante del presente provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività a provvedere alla redazione degli
specifici Contratti di programma, secondo lo
schema “tipo”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107730



7731Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107732



7733Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107734



7735Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107736



7737Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107738



7739Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107740



7741Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107742



7743Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107744



7745Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107746



7747Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107748



7749Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107750



7751Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107752



7753Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107754



7755Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107756



7757Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-20107758



7759Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 515

PO 2007-2013. Asse II. Linea 2.4 - Azione 2.4.1 -
Approvazione linee guida per il finanziamento di
interventi di miglioramento della sostenibilità
ambientale e delle prestazioni energetiche del
patrimonio edilizio pubblico nel settore ter-
ziario.

La Vicepresidente, Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico ed alla Innovazione Tecnologica, avv. Lore-
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Dirigente del Servizio Ricerca e Competitività, in
qualità di Responsabile della Linea 2.4 del P.O.
2007-2013, riferisce quanto segue:

Visti
- il Programma Operativo 2007-2013 FESR della

Regione Puglia, come approvato dalla Commis-
sione Europea con C(2007) 5726 del 20.11.2007;

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 146 del
12.2.2008 con la quale la Giunta Regionale ha
preso atto di detta decisione comunitaria;

Visti, altresì,
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale

n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR Puglia 2007-13;

- l’articolo 3 del citato Decreto, che definisce le
funzioni dei Responsabili di Asse;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 1849 del
30 settembre 2008 con la quale sono stati nomi-
nati l’Autorità di Gestione, nonché i Responsabili
degli Assi del P.O. FESR Puglia 2007-2013;

- la deliberazione di Giunta regionale n. 165 del 17
febbraio 2009, contenente la “Presa d’atto dei
Criteri di selezione delle operazioni definite in
sede di Comitato di Sorveglianza e la approva-
zione delle Direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR Puglia 2007-13”;

- le DGR del 17.2.2009, n. 185 e del 17.3.2009, n.
387, con cui sono stati nominati i responsabili
delle 29 linee di intervento del Programma,
nonché il Referente per le Pari Opportunità e
l’Autorità ambientale;

- la DGR n. 2157 del 17/11/2009 che ha adeguato
gli atti di nomina dei Responsabili delle Linee di
intervento del P.O. FESR 2007-2013, nonché i
PPA come approvati al nuovo modello organizza-
tivo denominato Gaia;

- l’articolo 3 delle Direttive approvate con la deli-
berazione da ultimo citata, che definisce il conte-
nuto del Programma Pluriennale di Attuazione
(PPA) e le procedure per la sua adozione;

- la DGR n. 850 del 26.5.2009 con la quale è stato
approvato il Programma Pluriennale di Attua-
zione (periodo 2007 - 2010) dell’Asse II del P.O.
FESR Puglia 2007-2013 che prevede nell’ambito
della Linea di Intervento 2.4 (Interventi per l’uti-
lizzo di fonti energetiche rinnovabili e per l’ado-
zione di tecniche per il risparmio energetico nei
diversi settori d’impiego), l’azione 2.4.1: Promo-
zione del risparmio energetico e dell’impiego di
energia solare nell’edilizia pubblica non residen-
ziale;

- la DGR n. 1726 del 23 settembre 2009, di integra-
zione della richiamata D.G.R. n. 850 del 26
maggio 2009;

- il D.Lgs. 19.8.2005 n. 192 “Attuazione della
direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento ener-
getico nell’edilizia”;

- il D.Lgs. 29.12.2006 n. 311 “Disposizioni corret-
tive ed integrative al D.Lgs. 19 agosto 2005, n.
192, recante attuazione della direttiva
2002/91/CE, relativa al rendimento energetico
nell’edilizia”;

- il PEAR Puglia, adottato con DGR n. 827
dell’8.6.2007;

- la legge regionale del 10.6.2008, n. 13 (“Norme
dell’abitare sostenibile”), la quale dispone che la
certificazione di sostenibilità ambientale degli
edifici riveste carattere obbligatorio per interventi
con finanziamento pubblico superiore al 50%;

- la legge regionale del 14.10.2008 n. 31 recante
“Norme in materia di produzione di energia da
fonti rinnovabili e per la riduzione di immissioni
inquinanti in materia ambientale”;

- il D.M. del 26.6.2009 del Ministero dello Svi-
luppo Economico “Linee guida nazionali per la
certificazione energetica degli edifici”;

- la DGR n. 1471 del 4.8.2009 avente ad oggetto
“Sistema di valutazione del livello di sostenibilità
degli edifici in attuazione della legge regionale
Norme per l’abitare sostenibile, art. 10 L.R.
13/2008”;
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- la DGR n. 2272 del 24.11.2009 avente ad oggetto
“Certificazione di sostenibilità degli edifici a
destinazione residenziale ai sensi della legge
regionale Norme per l’abitare sostenibile L.R. n.
13/2008;

- il Regolamento regionale del 10.2.2010 n. 10 per
la certificazione energetica degli edifici ai sensi
del D.Lgs. 19.8.2005 n. 192.

- le DGR n. 2683 del 8 dicembre 2009 (Delibera
G.R. n. 917/2009 - Approvazione Programma
Stralcio di Interventi di Area Vasta Brindisina), n.
2684 del 28 dicembre 2009 (Delibera G.R. n.
917/2009 - Approvazione Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta “Capitanata 2020”), n.
2685 del 28 dicembre 2009 (Delibera G.R. n.
917/2009 - Approvazione Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta Lecce), n. 2686 del 28
dicembre 2009 (Delibera G.R. n. 917/2009 -
Approvazione Programma Stralcio di Interventi
di Area Vasta “Metropoli Terra di Bari”), n. 2687
del. 28 dicembre 2009 (Delibera G.R. n.
917/2009 - Approvazione Programma Stralcio di
Interventi di Area Vasta “Monti Dauni”), n. 2688
del 28 dicembre 2009 (Delibera G.R. n. 917/2009
- Approvazione Programma Stralcio di Interventi
di Area Vasta “Murgia”), n. 2689 del 28 dicembre
2009 (Delibera G.R. n. 917/2009 -Approvazione
Programma Stralcio di Interventi di Area Vasta
“Salento 2020”), n. 2690 del 28 dicembre 2009
(Delibera G.R. n. 917/2009 - Approvazione Pro-
gramma Stralcio di Interventi di Area Vasta
“Taranto”), n. 2691 del 28 dicembre 2009 (Deli-
bera G.R. n. 917/2009 - Approvazione Pro-
gramma Stralcio di Interventi di Area Vasta
“Valle d’Itria”), n.2692 del 28 dicembre 2009
(Delibera G.R. n. 917/2009 -Approvazione Pro-
gramma Stralcio di Interventi di Area Vasta
“Vision 2020”), come da ultimo modificate con la
DGR dell’U gennaio 2010, n. 9 (Programma
stralcio di interventi di Area Vasta. Rettifica errori
materiali Deliberazioni G.R. nn. 2683, 2684,
2685, 2686, 2687, 2688, 2689, 2690, 2691, 2692
del 28 dicembre 2009);

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 30 del 22.12.2009 con la quale è stato
conferito l’incarico di dirigente dell’Ufficio
Incentivi alle PMI;

- la DD del Dirigente Servizio Ricerca e Competi-
tività n. 44 del 29 gennaio 2010, di nomina del
Responsabile dell’azione 2.4.1.

Rilevato che
- Il PEAR Puglia, adottato con DGR n. 827

dell’8.6.2007 auspica a livello locale, entro il
2012, una produzione da fonte fotovoltaica di 300
MW;

- l’azione 2.4.1 “Promozione del risparmio energe-
tico e dell’impiego di energia solare nell’edilizia
pubblica non residenziale” di cui al PPA dell’Asse
II del P.O. FESR Puglia 2007-2013 di cui alla
DGR n. 850 del 26.5.2009 è volta, tra l’altro, al
sostegno di programmi di investimento promossi
dagli enti locali finalizzati a favorire lo sviluppo e
la diffusione dell’efficienza energetica e l’otti-
mizzazione del sistema nel suo complesso e che
tale obiettivo viene perseguito attraverso inter-
venti su edifici ed utenze pubbliche;

- in coerenza con gli atti programmatori e regola-
mentari sopra richiamati, occorre promuovere, da
un lato, il miglioramento della sostenibilità
ambientale e delle prestazioni energetiche del
patrimonio edilizio esistente e, dall’altro, la diffu-
sione in ambito urbano di impianti di energia elet-
trica mediante conversione diretta della radia-
zione solare tramite l’effetto fotovoltaico
(impianti fotovoltaici) di piccola e media taglia,
interessando in primo luogo gli edifici pubblici
esistenti, destinati a funzioni diverse da quelle
residenziali;

Ritenuto che
- Occorre, pertanto, disciplinare le modalità di con-

cessione da parte della Regione dei contributi di
cui all’azione 2.4.1 per la realizzazione di inter-
venti per il raggiungimento di una qualità edilizia
elevata con riferimento alla sostenibilità ambien-
tale nonché per la minimizzazione dei consumi di
energia e delle risorse ambientali in genere su edi-
fici pubblici esistenti, destinati a funzioni diverse
da quelle residenziali, emanando all’uopo speci-
fiche linee guida;

il Responsabile della Linea 2.4 del P.O. 2007-
2013 ha predisposto la proposta di “Linee Guida
per il finanziamento di interventi di miglioramento
della sostenibilità ambientale e delle prestazioni
energetiche del patrimonio edilizio del settore ter-
ziario” relativa agli interventi finanziati nell’ambito
dell’azione 2.4.1.
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Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

La Vicepresidente, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett.
a), d), f) e k) della L.R. n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore allo Sviluppo
Economico ed alla Innovazione Tecnologica;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile della Linea 2.4 del
PO 2007-2013;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione;

- di approvare le “Linee guida per il finanziamento
di interventi di miglioramento della sostenibilità
ambientale e delle prestazioni energetiche del
patrimonio edilizio pubblico del settore ter-
ziario”, allegate al presente atto e di esso parte
integrante;

- di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Ricerca e Competitività, alle Ammini-
strazioni capofila delle dieci Aree Vaste, anche
perché le stesse provvedano alla trasmissione del
presente provvedimento agli Enti locali benefi-
ciari degli interventi;

- di pubblicare la presente deliberazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 516

PO 2007-2013. Asse I. Linee d’intervento 1.1 e
1.4 - Asse II. Linea d’intervento 2.4 Asse VI.
Linea d’intervento 6.1. Aiuti alle Medie Imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione. Approvazione schema di discipli-
nare e adempimenti consequenziali.

La Vice Presidente Assessore allo Sviluppo Eco-
nomico e Innovazione Tecnologica, sulla base della
relazione istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle PMI e confermata dal Dirigente del Servizio
Ricerca e Competitività, riferisce quanto segue:

Premesso:
- che con Deliberazione n. 146 del 12 febbraio

2008, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 31 del 26 febbraio 2008, la
Giunta regionale ha approvato il Programma
Operativo FESR 2007-2013, a seguito della Deci-
sione Comunitaria C/2007/5726 del 20 novembre
2007 con la quale la Commissione Europea ha
adottato il Programma;

- che la Legge Regionale n. 10 del 20 giugno 2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto”
e successive modificazioni e integrazioni, stabi-
lisce che la Regione Puglia, con appositi regola-
menti, disciplina i regimi regionali di aiuto a
sostegno del sistema produttivo compatibili con il
mercato comune e non soggetti all’obbligo di
notificazione ai sensi di quanto previsto dagli arti-
coli 87 e 88 del trattato CE;

- che il Regolamento n. 9 del 26 giugno 2008
(B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato dal
Regolamento n. 1 del 19 gennaio 2009 (B.U.R.P.
n. 13 suppl. del 22.01.2009) e dal Regolamento n.
19 del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), disciplina i Regimi di Aiuto regio-
nali in esenzione;

- che il Titolo V di tale Regolamento disciplina gli
aiuti alle Medie Imprese e ai Consorzi di PMI per
Programmi Integrati di Agevolazione da conce-
dere attraverso la sottoscrizione di specifico disci-
plinare ai sensi dell’art. 44, co. 2 del Reg. reg. n.
9/2008 s.m.i.;

- che con il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 886 del 24.09.2008 è stato adottato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del
P.O. FESR 2007-13;

- che con la DGR n. 165 del 17/02/09 la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive
concernenti le procedure di gestione del PO
FESR 2007-2013” (Burp n. 34 del 04/03/09);

- che con la DGR n. 1849 del 30.09.2008 sono stati
nominati l’Autorità di Gestione del P.O. FESR
2007-2013, nonché i Responsabili degli Assi in
cui si articola il programma;

- che con la DGR n. 185 del 17/02/09 sono stati
nominati i Responsabili di Linea (Burp n. 33 del
03/03/09) modificata dalla Delibera di Giunta
regionale n. 2157 del 17/11/2009;

- che con la DGR n. 749 del 07/05/2009 è stato
approvato il Programma Pluriennale dell’Asse I
del PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del
03/06/2009);

- che con DGR n. 750 del 07/05/2009 è stato appro-
vato il Programma Pluriennale dell’Asse VI del
PO FESR 2007-2013 (Burp n. 79 del
03/06/2009);

- che con la D.G.R. n. 2152 del 14/11/2008 la
Giunta Regionale:
- ha approvato lo schema di Avviso per l’eroga-

zione di “Aiuti alle Medie Imprese e ai Con-
sorzi di PMI per Programmi Integrati di Agevo-
lazione”, che, tra l’altro, definisce i criteri, le
modalità e le procedure di valutazione, sele-
zione e finanziamento delle proposte;

- ha individuato Puglia Sviluppo S.p.A. (già Svi-
luppo Italia Puglia s.p.a.) quale Organismo
Intermedio per l’attuazione dello strumento ai
sensi dell’art. 1, comma 5, del Regolamento n.
1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n. 886/2008;

- autorizzato il Dirigente del Servizio Artigianato,
PMI e Internazionalizzazione ad effettuare
impegni e spese sull’UPB 10.03.09 di pertinenza
del Servizio Programmazione e Politiche Comu-
nitarie nei capitoli e nei limiti appresso indicati:
Cap. 1151010 per euro 20.000.000,00; Cap.
1151040 per euro 8.000.000,00; Cap. 1152040
per euro 20.000.000,00; Cap. 1156010 per euro
40.000.000;

- che con la D.G.R. n. 1479 del 4 agosto 2009 la
Giunta Regionale ha stabilito di assegnare alla
Linea di Intervento 6.1 dell’Asse VI del P.O.
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FESR 2007-2013 ulteriori risorse rispetto alla
dotazione finanziaria prevista dalla DGR n.
2153/08;

- che è stato adottato, con Determinazione del Diri-
gente Settore Artigianato PMI e Internazionaliz-
zazione n. 589 del 26 novembre 2008 e pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia
n. 191 del 10 dicembre 2008, l’Avviso Pubblico
per la presentazione delle istanze di accesso ai
sensi dell’articolo 41 del succitato Regolamento,
modificato con Determinazione n. 611 del
5.10.2009;

- che con DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 sono
stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Poli-
tiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione,
sono stati previsti i seguenti Servizi:
• Servizio Formazione Professionale
• Servizio Politiche per il Lavoro
• Servizio Attività Economiche Consumatori
• Servizio Ricerca e Competitività
• Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo
• Servizio Pugliesi nel mondo;

- che con Decreto del Presidente della Giunta n.
787 del 30 luglio 2009 sono stati istituiti i Servizi
ricadenti nelle otto aree di coordinamento della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia;

- che con successiva DGR del 4 agosto 2009 n.
1451, si è provveduto al conferimento degli inca-
richi di dirigente dei Servizi come sopra menzio-
nati;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 30 del 22.12.2009 è stato confe-
rito l’incarico di dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle PMI;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 31 del 26.1.2010 è stato nomi-
nato il Responsabile dell’azione 6.1.2, Asse VI,
Linea 6.1;

- che con DD del Dirigente Servizio Ricerca e
Competitività n. 44 del 29 gennaio 2010 è stato
nominato il Responsabile dell’azione 2.4.1.

Rilevato:
- che, in applicazione della disciplina di cui al

Titolo V del Regolamento n. 9 del 26.6.2006
s.m.i., la Regione sulla base delle risultanze
istruttorie delle istanze di accesso approva le pro-

poste e provvede alla concessione delle agevola-
zioni sottoscrivendo on il soggetto proponente ed
i soggetti beneficiari uno specifico disciplinare
nel quale sono indicati i reciproci impegni ed
obblighi;

- che tale fase c.d. della contrattualizzazione è, in
particolare, disciplinata al comma 2 dell’art. 44, il
quale individua il contenuto del disciplinare;

- che, occorre pertanto definire uno schema di
disciplinare da sottoscrivere con il soggetto pro-
ponente ed i soggetti beneficiari ai fini della
ammissione delle agevolazioni.

Tutto ciò premesso si propone di procedere al-
l’approvazione della bozza del disciplinare, alle-
gato al presente provvedimento per farne parte inte-
grante, che disciplina le modalità e gli obblighi in
ordine alla gestione degli Aiuti alle Medie Imprese
e ai Consorzi di PMI per Programmi Integrati di
Agevolazione;

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale in base all’art. 4 lettera k) della
L.R. n. 7/1997;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta del
Vicepresidente Assessore alla Sviluppo Econo-
mico e Innovazione Tecnologica;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile delle
azioni 6.1.2, dal Dirigenti degli Ufficio Incentivi
alle PMI e dal Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività, che ne attestano la conformità alla
legislazione vigente;
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- a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

- di approvare lo schema del disciplinare, riportato
in allegato per farne parte integrante del presente
provvedimento;

- di autorizzare il Dirigente del Servizio Ricerca e
Competitività a provvedere alla redazione degli
specifici disciplinari, secondo lo schema “tipo”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 517

Delibera CIPE n. 20/2004: “Ripartizione delle
risorse per interventi nelle aree sottoutilizzate -
Rifinanziamento Legge 208/1998”. Autorizza-
zione alla convocazione del Tavolo dei Sottoscrit-
tori e delocalizzazione intervento ai fini della
rimodulazione dell’intervento.

L’assessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca Prof. Gianfranco Viesti, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Università e
Ricerca, confermata e fatta propria dal Dirigente
del Servizio Scuola, Università e Ricerca, riferisce
quanto segue.

Premesso che la delibera CIPE 29/09/2004 n. 20
ha stabilito la ripartizione delle risorse nelle aree
sottoutilizzate ed ha assegnato alla Regione Puglia
risorse pari a euro 389.303.561,00 (16,40% Regioni
dell’Obiettivo 1);

Visto che:
• la Giunta Regionale, con delibera n. 1886 del

30/11/2004, ha individuato i settori di intervento
ed ha approvato la ripartizione programmatica
per ciascun settore delle risorse assegnate alla
Regione Puglia dal Cipe;

• in data 28/04/2005 è stato sottoscritto l’Accordo
di Programma Quadro “Ricerca Scientifica”;

• in data 30/11/2005 è stato sottoscritto il I Atto
Integrativo del l’Accordo di Programma Quadro
“Ricerca Scientifica”;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 1363 del
03/08/2007, ha incaricato il responsabile dell’In-
tesa Istituzionale di Programma Stato-Regione
Puglia di attivare le procedure tecnico-ammini-
strative finalizzate ad una rimodulazione delle
risorse programmate con la delibera n.
1886/2004;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 1557 del
02/10/2007, ha disposto l’avvio delle procedure
per la riprogrammazione di alcuni interventi con
criticità;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 2002 del
27/11/2007, ha preso atto di alcune decisioni
prese dal Tavolo dei Sottoscrittori e riguardanti

anche il I Atto Integrativo del l’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Ricerca Scientifica”;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 2031 del
27/11/2007, ha preso atto della rimodulazione ed
ha proceduto alla conseguente ripianificazione
finanziaria;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 2302 del
29/12/2007, ha disposto la rettifica di alcune voci
della Delibera n. 2301/2007;

• la Giunta Regionale, con delibera n. 2111 del
10/11/2009, ha disposto la sostituzione del
Responsabile dell’Accordo di Programma
Quadro in materia di “Ricerca Scientifica”,
nominando, in tale ruolo, la Dr.ssa Rosa Dimita -
Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca;

Rilevato che, tra gli interventi previsti dall’APQ
Ricerca Scientifica - I Atto Integrativo, vi sono
alcune opere di completamento, ristrutturazione ed
adeguamento funzionale di plessi dedicati alle atti-
vità didattiche e/o di ricerca delle Università
pugliesi e tra esse vi è la ristrutturazione dell’edi-
ficio ex Manifattura dei Tabacchi da destinare a
nuova sede della Facoltà di Scienze della Forma-
zione (cod. RIBA06), per un importo pari a euro
22.043.955,00, finanziati dalla Delibera Cipe n.
20/2004, euro 3.970.000,00, derivanti dalla conces-
sione di un mutuo della Cassa Depositi e Prestiti,
oltre a euro 1.986.045,00 di fondi MIUR, per com-
plessivi euro 28.000.000,00;

Vista la nota prot. n. 97411 del 21/12/2009 del-
l’Università degli Studi di Bari con la quale sono
state rappresentate alcune criticità riguardanti l’in-
tervento di ristrutturazione dell’edificio ex manifat-
tura dei Tabacchi (cod. RIBA06) a causa di un
“complesso e articolato contenzioso verificatosi a
seguito dei reiterati ricorsi da parte delle cinque
imprese concorrenti’ nella procedura di appalto per
la realizzazione dell’opera ed è stato richiesto, in
sostituzione, l’acquisto di altro immobile da desti-
nare alla medesima finalità;

Preso atto, in particolare, che l’Università degli
Studi di Bari, con la menzionata nota n.
97411/2009, ha espressamente richiesto di “modifi-
care l’originaria destinazione del finanziamento
FAS a favore dell’intervento infrastrutturale rela-
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tivo all’acquisto e successiva ristrutturazione del-
l’immobile “ENEL” in luogo della ristrutturazione
dell’immobile “Manifattura Tabacchi” già previsto
nell’ambito dell’Accordo di Programma Quadro -
atto integrativo sottoscritto con la regione Puglia in
data 30/11/2005”, ed ha concluso con la conse-
guente richiesta di avvio del procedimento per la
modificazione dell’originaria destinazione dei
fondi FAS;

Visto l’estratto del verbale del Comitato Univer-
sitario Regionale di Coordinamento - Puglia, in
data 11/01/2010, con cui si approva all’unanimità la
possibilità per l’Università degli Studi di Bari della
diversa modulazione della propria quota di finan-
ziamento di alcuni interventi di edilizia previsti nel-
l’APQ sottoscritto con la Regione;

Vista la comunicazione prot. n. 130/SP del
22/01/2010 dell’Assessorato al Diritto allo Studio
Università e Ricerca con la quale, nel riscontrare la
nota n. 97411/2009 dell’Università degli Studi di
Bari, sono stati richiesti ulteriori elementi di cono-
scenza e valutazione;

Vista la comunicazione prot. n. 10854 del
09/02/2010 dell’Università degli Studi di Bari con
la quale, nel riscontrare la nota n. 130/2010 del-
l’Assessorato al Diritto allo Studio Università e
Ricerca, sono state fornite alcune ulteriori indica-

zioni (vicende della gara d’appalto dei lavori all’e-
dificio ex Manifattura Tabacchi, sintesi del conten-
zioso giurisdizionale, provvedimenti del Consiglio
di Amministrazione dell’Università, ecc.) dalle
quali si evidenzia che “uno dei motivi che hanno
indotto l’Università a ricercare una soluzione alter-
nativa è stato quello della indeterminatezza dei
tempi di conclusione della fase propedeutica all’ef-
fettivo e concreto inizio dei lavori, tempi che non
consentono di soddisfare la richiesta improcrastina-
bile disponibilità della sede per la Facoltà di
Scienza della Formazione. Tale soluzione alterna-
tiva consiste non solo nell’acquisto e ristruttura-
zione del palazzo ex Enel ma anche nella ristruttu-
razione di parte del palazzo ex Poste, di proprietà
della stessa Università”;

Considerato che la soluzione alternativa ipotiz-
zata dall’Università degli Studi di Bari favorirebbe,
secondo l’impostazione Rettorale, la costituzione di
una cittadella universitaria delle facoltà umani-
stiche nel centro cittadino;

Preso atto che l’Università degli Studi di Bari,
con la precitata nota n. 10854 del 09/02/2010, ha
allegato uno studio di fattibilità sulla sostituzione
proposta per dimostrare le caratteristiche di coe-
renza programmatica tra vecchio e nuovi interventi
ed ha proposto la seguente riclassificazione del
piano economico delle azioni:

Visto che il precitato piano economico lascia
immutata la quota a carico del bilancio regionale
derivato (risorse FAS), pari a euro 22.403.955,00,
così come attualmente allocato nell’APQ “Ricerca
Scientifica” per l’intervento RIBA06, e garantisce,
nella sua intesa unitarietà d’azione, l’addizionalità
delle risorse FAS;

Vista, inoltre, la comunicazione prot. n. 13764
del 18/02/2010 dell’Università degli Studi di Bari
con la quale, nel riscontrare ulteriormente la nota n.

130/2010 dell’Assessorato al Diritto allo Studio
Università e Ricerca, al fine di evitare sia situazioni
di incertezza giuridica in ordine ai rapporti in
essere, sia l’onere dei costi relativi alla costituzione
delle suddette forme di garanzia, il Rettore:
a. ha assicurato che trasmetterà perizia giurata sul

valore dell’acquistando immobile sito in Bari
alla via Crisanzio n. 42 (edificio ex Enel);

b. si è impegnato a deliberare, con provvedimento
del competente Consiglio di Amministrazione,
la rinuncia all’esecuzione dell’intervento
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RIBA06, nonché la stipula di apposita fideius-
sione bancaria e/o polizza fidejussoria volta a
esonerare i soggetti firmatari dell’APQ da qual-
sivoglia responsabilità che dovesse derivare dai
rapporti connessi all’intervento;

Ritenuto, pertanto, sussistere sufficienti elementi
per avviare le procedure per l’attivazione del
Tavolo dei Sottoscrittori dell’APQ ed ivi richiedere
la delocalizzazione dell’intervento sull’edificio ex
Manifattura Tabacchi (RIBA06), sostituendolo con
l’acquisto e ristrutturazione dell’immobile ex Enel
in uno con la ristrutturazione dell’edificio ex Poste,
implementando con le risorse liberate gli interventi
sostitutivi;

Vista la Delibera CIPE n. 29/1997 che disciplina
la programmazione negoziata;

Vista la Delibera CIPE n. 17/2003 che ripartisce
le risorse FAS e, soprattutto, detta alcune regole
sulla scelta dei settori di intervento e dei progetti da
finanziare, oltre che sull’attività di monitoraggio
dei singoli interventi;

Vista la Delibera CIPE n. 20/2004 che ripartisce
le risorse FAS e richiama alcune regole della Deli-
bera CIPE n. 36/2002 sulla modificabilità degli
interventi;

Visto l’Accordo di Programma Quadro “Ricerca
Scientifica” sottoscritto in data 28/04/2005 tra
Regione Puglia, Ministero dell’Economia e Finanze
e MIUR ed il I Atto Integrativo sottoscritto in data
30/11/2005;

Vista la Delibera CIPE n. 14/2006 che detta
alcune prescrizioni sull’aggiornamento degli APQ
e, tra gli altri, istituisce e regola le competenze ed il
funzionamento del Tavolo dei Sottoscrittori;

Vista la Delibera CIPE n. 166/2007 che rico-
nosce che la strategia di politica regionale unitaria
attuata attraverso risorse del FAS rispetta i principi
stabiliti dal QSN per l’utilizzo delle risorse comuni-
tarie e di cofinanziamento nazionale e gli stessi
principi sono applicati secondo criteri di appropria-
tezza, flessibilità e proporzionalità al fine di garan-
tire l’unitarietà e la complementarietà delle due

componenti di finanziamento e di garantire la speci-
ficità di ogni strategia;

Considerato, inoltre, che il FAS, in coerenza con
le Priorità di riferimento del QSN, può intervenire
sui medesimi ambiti e sulle medesime linee di inter-
vento previste dalla corrispondente programma-
zione operativa comunitaria, rafforzandone l’inten-
sità di azione o su ambiti diversi ai fini dell’integra-
zione territoriale o tematica di tali linee di inter-
vento e che il D.P.R. n. 196/2008 definisce alcune
norme sull’ammissibilità delle spese che pongono,
di fatto, relazioni di collegamento con quanto sta-
tuito nella menzionata delibera CIPE n. 166/2007
poiché la strategia unitaria nella programmazione
degli interventi e la flessibilità nell’allocazione
delle risorse, che caratterizzano il FAS, consentono
di impostare una politica nazionale regionale coe-
rente con i principi e le regole di quella comunitaria
e di conseguire una maggiore capacità di spesa in
conto capitale;

Ritenuto, pertanto, che, sulla base di quanto
innanzi evidenziato, si possa avviare il percorso
giuridico-amministrativo che possa consentire una
futura concretizzazione della proposta ipotizzata
dall’Università degli Studi di Bari nella nota prot. n.
97411 del 21/12/2009;

Ritenuta la proposta dell’Assessore al Diritto allo
Studio, Università e Ricerca meritevole di approva-
zione;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
LR. N. 28/2001 e s.m.i.
• la presente deliberazione non comporta implica-

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a
carico del Bilancio regionale;

• il presente provvedimento rientra nelle compe-
tenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4,
comma 4, punti a) - d) della L.R. n. 7 del
04/02/1997.

L’Assessore relatore, sulla base di quanto sopra
riferito, propone alla Giunta l’adozione del presente
atto finale, conferendo mandato al Responsabile
dell’Intesa Istituzionale di Programma, al Respon-
sabile dell’APQ ed a tutti gli uffici regionali com-
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petenti di avviare il procedimento di riformula-
zione, in parte qua, dell’APQ Ricerca Scientifica.

LA GIUNTA

UDITA la relazione ed esaminata la conseguente
proposta dell’Assessore al Diritto allo Studio e Uni-
versità;

VISTE le sottoscrizioni posti in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio compe-
tente e dal Dirigente del Servizio;

RITENUTA di notevole interesse pubblico la
costituzione della Cittadella Universitaria delle
Facoltà Umanistiche dell’Università di Bari;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e per le motiva-
zioni ivi esposte che qui si intendono integralmente
riportate per costituirne parte integrante ed essen-
ziale:

1. Approvare e fare propria la relazione dell’As-
sessore al Diritto allo Studio, Università e
Ricerca, che qui si intende integralmente richia-
mata;

2. Prendere atto della richiesta dell’Università degli
Studi di Bari di cui alla nota n. 97411/2009 e
degli impegni assunti con le note prot. n.
10854/2010 e, soprattutto, n. 13764/2010;

3. Incaricare, per l’effetto, i Responsabili regionali
dell’Intesa Istituzionale di Programma ed del-
l’APQ Ricerca Scientifica (I° A.I.), di avviare le
procedure per l’attivazione del Tavolo dei Sot-
toscrittori, affinché, in tale sede, si proponga e
si valuti, d’intesa con gli altri firmatari, la pos-
sibilità di addivenire ad una delocalizzazione
dell’intervento sull’edificio ex Manifattura
Tabacchi (RIBA06), sostituendolo con l’ac-
quisto e ristrutturazione dell’immobile ex Enel
in uno con la ristrutturazione dell’edificio ex
Poste, destinati a sede della Facoltà di Scienze

della Formazione, implementando con le
risorse liberate gli interventi sostitutivi;

4. Incaricare, pertanto, il Dirigente del Servizio
Scuola Università e Ricerca, responsabile del-
l’APQ, di proporre al Tavolo dei Sottoscrittori
la delocalizzazione dell’intervento sull’edificio
ex Manifattura Tabacchi (RIBA06), sostituen-
dolo con l’acquisto e ristrutturazione dell’im-
mobile ex Enel in uno con la ristrutturazione
dell’edificio ex Poste;

5. Implementare, all’esito, con le risorse liberate
dall’intervento sull’edificio ex Manifattura
Tabacchi, gli interventi sostitutivi di acquisto e
ristrutturazione dell’immobile ex Enel e di
ristrutturazione dell’immobile ex Poste, con
poste di bilancio regionale immutate;

6. Riservare a separato provvedimento, all’esito
delle decisioni del Tavolo dei Sottoscrittori, la
formalizzazione dell’annullamento dell’inter-
vento sull’immobile ex manifattura Tabacchi
(RIBA06), sostituendolo con gli interventi di
acquisto e ristrutturazione dell’immobile ex
Enel e di ristrutturazione dell’immobile ex
Poste, finanziati, questi ultimi, in sostituzione
dell’intervento originario, sempre che siano
state osservate tutte le condizioni di cui alla
nota regionale 130/2010 e l’Università degli
Studi di Bari dia attuazione a quanto riportato
nelle nota rettorale 13764/2010;

7. Riservare al separato provvedimento di cui
sopra sub 6 l’approvazione di apposito schema
di convenzione/disciplinare che regolerà i rap-
porti tra la Regione Puglia e l’Università degli
Studi di Bari;

8. Autorizzare gli uffici regionali competenti a
dare esecuzione a quanto riportato nel presente
provvedimento a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni ivi citate e nelle comu-
nicazioni ed atti richiamati;

9. Disporre che il presente provvedimento sia pub-
blicato sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 13/1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 518

Legge Regionale 31 dicembre 2009, n. 36. Orga-
nizzazione e funzionamento dell’Osservatorio
Regionale Rifiuti della Regione Puglia. Approva-
zione.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio
INTRONA, sulla base dell’istruttoria svolta dal-
l’Ufficio Gestione dei Rifiuti, confermata dal Diri-
gente del competente Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica, riferisce:

• Il D.Lgs. 16 gennaio 2008 n. 4 “Ulteriori disposi-
zioni correttive ed integrative al D.Lgs. 3 aprile
2006 n. 152 recante norme in materia ambien-
tale” ha introdotto l’art. 206-bis che prevede l’i-
stituzione dell’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti
(di seguito O.N.R.).

• L’O.N.R. ha funzioni di valutazione su tutti i
temi riguardanti il ciclo dei rifiuti, con lo speci-
fico mandato istituzionale a raccogliere ed esa-
minare i dati riguardanti la gestione dei rifiuti, gli
imballaggi e i rifiuti di imballaggi, nonché a ela-
borare criteri e obiettivi d’azione riguardanti la
prevenzione e la gestione degli stessi;

• La vigente normativa in materia prevede il
governo complessivo del ciclo dei rifiuti, ponen-
dosi l’obiettivo di mutare il precedente sistema di
gestione, imperniato prevalentemente sullo smal-
timento, in un sistema integrato nel quale diven-
tano prioritarie le politiche di recupero di materia
e di energia;

• Il D. Lgs. n. 152/2006 recante “Norme in materia
ambientale” prevede, all’art. 196 co. I lett. i), che
le Regioni debbano promuovere la gestione inte-
grata dei rifiuti;

• “La Conferenza Stato-Regioni, nella riunione del
9 ottobre 2008, ha approvato il “Documento sulle
Tematiche inerenti l’Ambiente da sottoporre
all’attenzione del Governo” in cui, nella parte
relativa ai rifiuti, si sottolinea come sia “...indi-
spensabile e utile attivare una stretta collabora-
zione tra lo Stato e le Regioni - omissis - met-
tendo a frutto le esperienze acquisite sul terri-
torio”;

• Nel medesimo documento, al paragrafo 6.1
rubricato col titolo “Tracciabilità dei rifiuti”, si
evidenzia l’esigenza di realizzare “una azione
forte del Governo centrale e delle Regioni per
consentire la tracciabilità dei rifiuti”, attraverso
l’applicazione di un nuovo concetto di controllo
della stessa;

• La Regione Puglia persegue l’attuazione di poli-
tiche ambientali avanzate che presuppongono
l’esercizio unitario delle funzioni, in particolare
quelle relative alla conoscenza dei dati di
gestione dei flussi dei rifiuti, alla promozione e
allo sviluppo della raccolta differenziata, allo
studio di azioni e piani per la realizzazione di un
sistema integrato di gestione degli stessi;

• Nel Piano regionale di gestione dei rifiuti della
Regione Puglia, con riferimento alla definizione
delle competenze, è prevista la realizzazione del-
l’Osservatorio Regionale sui Rifiuti (di seguito
O.R.R.), con il compito di assicurare il monito-
raggio complessivo circa l’andamento del ciclo
integrato dei rifiuti nonché la conoscenza
approfondita dei dati relativi ai flussi dei rifiuti
prodotti, recuperati e smaltiti nel territorio regio-
nale;

• L’istituzione dell’O.R.R. consente alla Regione
Puglia di elevare l’efficienza delle politiche

• degli interventi nella gestione del ciclo dei rifiuti
nonché di armonizzare le competenze e le proce-
dure dei vari soggetti coinvolti nella raccolta di
informazioni rilevanti di settore;

• La L.R. Puglia 31 dicembre 2009 n. 36, pubbli-
cata sul B.U.R.P. n. 1 supplemento del 4 gennaio
2010, recante “Norme per l’esercizio delle com-
petenze in materia di gestione dei rifiuti in attua-
zione del Decreto Legislativo 3 aprile 2006 n.
152” prevede, all’art. 10, l’istituzione del-
l’O.R.R., quale strumento tecnico-amministra-
tivo di supporto al Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica in ragione dell’esigenza di coordina-
mento trasversale in materia di servizi di
gestione dei rifiuti;

• La succitata Legge prevede che la Giunta regio-
nale, sentita la competente Commissione consi-
liare, definisca il sistema di organizzazione e
funzionamento dell’O.R.R..

In virtù. di tutto quanto sopra premesso, si pro-
pone alla Giunta Regionale di approvare la disci-
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plina per l’organizzazione e il funzionamento del-
l’Osservatorio Regionale Rifiuti della Regione
Puglia, allegata al presente provvedimento per
farne parte integrante e sostanziale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente Deliberazione non comporta impli-
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale. 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, co.
IV, lett. a) e k) L.R. n. 7/1997 e della L.R. n. 7/2004.

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del seguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

• A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

2) di approvare la disciplina per l’organizzazione e
il funzionamento dell’Osservatorio Regionale
Rifiuti della Regione Puglia, allegata al pre-
sente provvedimento per farne parte integrante
e sostanziale;

3) di dare mandato al competente Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di porre in essere tutti gli
adempimenti tecnico-amministrativi conse-
guenti all’adozione del presente atto;

4) di disporre la trasmissione del presente provve-
dimento alla Commissione consiliare compe-
tente per materia, ai sensi dell’art. 10, co. II
della L.r. n. 36/2009;

5) di disporre la trasmissione del presente provve-
dimento all’Osservatorio Nazionale sui Rifiuti
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela
del Territorio e del Mare, all’A.N.C.I. Puglia, ai
Consorzi AA.TT.00., alle Province di Bari,
Taranto, Lecce, Foggia, B.A.T. e Brindisi,
all’A.R.P.A. - Direzione Centrale a cura del
Servizio proponente;

6) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento e del relativo allegato sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 519

Modifiche ed integrazioni dei Regolamenti dei
Piani di Gestione dei SIC “IT9120008 Bosco
Difesa Grande”, “IT9110033 Accadia-Deliceto”.

L’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio Introna,
sulla base dell’istruttoria svolta dall’Ufficio Parchi
e Tutela della Biodiversità, confermata dal Diri-
gente del competente Servizio Ecologia, riferisce:

1. Ai sensi delle Direttive comunitarie 92/43/CEE
(“Habitat”) e 79/409/CEE (“Uccelli selvatici’)
è prevista la costituzione di una rete ecologica
europea, denominata “NATURA 2000”,
mediante l’individuazione di Siti di Importanza
Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Spe-
ciale (ZPS);

2. In Puglia, i siti destinati a costituire la c.d. rete
“NATURA 2000” sono stati individuati con
Deliberazione della Giunta Regionale n. 3310
del 23 luglio 1996 ed inseriti nell’elenco uffi-
ciale contenuto nel Decreto del Ministero del-
l’Ambiente del 3 aprile 2000 (pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n.
95 del 22 aprile 2000);

3. Con successiva D.G.R. n. 1157 del 8 agosto
2002 è stata approvata la revisione tecnica delle
delimitazioni dei SIC (proposti Siti di Impor-
tanza Comunitaria) e delle ZPS designate con la
precedente D.G.R. n. 3310/1996;

4. In applicazione della citata Direttiva
92/43/CEE, la Commissione europea, con
Decisione del 28 marzo 2008 (pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 8
maggio 2008) ha adottato il primo elenco
aggiornato dei SIC per la regione biogeografica
mediterranea;

5. Ai sensi del combinato disposto degli articoli 4
e 6 del Decreto del Presidente della Repubblica
8 settembre 1997, n. 357, così come modificato
dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120, spetta alla
Regione assicurare per i SIC, nonché per le ZPS

“opportune misure per evitare il degrado degli
habitat naturali e degli habitat di specie, nonché
la perturbazione delle specie per cui le zone
sono state designate” (art. 4, comma I);

6. Spetta, altresì, alla Regione, sulla base di linee
guida per la gestione delle aree della rete
“Natura 2000”, da adottarsi con Decreto del
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter-
ritorio, l’adozione sia per le zone speciali di
conservazione (ZSC), che per le ZPS, entro sei
mesi dalla loro designazione, delle “misure di
conservazione necessarie che implicano all’oc-
correnza appropriati piani di gestione specifici
o integrati ad altri piani di sviluppo e le oppor-
tune misure regolamentari, amministrative o
contrattuali che siano conformi alle esigenze
ecologiche dei tipi di habitat naturali di cui
all’allegato A e delle specie di cui all’allegato B
presenti nei siti” (art. 4, comma II);

7. Ai sensi del succitato art. 4, comma II,del
D.P.R. n. 357/1997, con Decreto del Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio del 3
settembre 2002 (pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana n. 224 del 24 set-
tembre 2002), sono state emanate le “Linee
guida per la gestione dei siti. Natura 2000”;

8. Sempre ai sensi del combinato disposto dei
citati articoli 4 e 6 del D.P.R. n. 357/1997, così
come modificato dal D.P.R. n. 120/2003, qua-
lora le ZPS “ricadano all’interno di aree naturali
protette, si applicano le misure di conserva-
zione per queste previste dalla normativa
vigente. Per la porzione ricadente all’esterno
del perimetro dell’area naturale protetta la
regione o la provincia autonoma adotta (...) le
opportune misure di conservazione e le norme
di gestione” (art. 4, comma III);

9. Con DGR n. 494 del 31/03/2009, pubblicata sul
BURP n. 60/2009 è stato approvato il Piano di
Gestione del SIC “Accadia-Deliceto” cod. IT
9110033;

10. Con DGR n. 1742 del 23/09/2009, pubblicata
sul BURP n. 156/2009 è stato approvato il
Piano di Gestione del SIC “Bosco Difesa
Grande” cod. IT 9120008;
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11. Visto che nei regolamenti dei Piani di Gestione
dei seguenti Siti di Interesse Comunitario
(SIC/ZPS “Area delle Gravine” cod.
IT9130007 approvato con DGR n. 2435 del
15/12/2009 e pubblicato sul BURP n. 5 del 11-
05-2010, SIC “Litorale brindisino” cod. IT
9140002 approvato con DGR n. 2436 del
15/12/2009 e pubblicato sul BURP n. 5 del 11-
05-2010, SIC “Montagna Spaccata e Rupi di
San Mauro” cod. IT9150008 approvato con
DGR n. 2558 del 22/12/2009 e pubblicato sul
BURP n. 14 del 22-01-2010, SIC/ZPS “Stagni e
Saline di Punta della Contessa” cod. IT
9140003 approvato con DGR n. 2258 del
24/11/2009, pubblicata sul BURP n. 205/2009,
SIC “Murgia dei Trulli” cod. IT 9120002 appro-
vato con DGR n. 1615 del 08/09/2009 e pubbli-
cato sul BURP n. 148/2009), è stata prevista la
possibilità di derogare al regolamento attra-
verso la procedura come di seguito riportata “In
deroga al presente Piano di Gestione qualora un
piano o progetto debba essere realizzato per
motivi imperativi di rilevante interesse pub-
blico connessi con la salute dell’uomo e la sicu-
rezza pubblica e valutata la assenza di alterna-
tive, l’autorità di gestione del sito, ne autorizza
la realizzazione e pone in essere ogni misura
compensativa necessaria per garantire che la
coerenza globale di Rete Natura 2000 sia tute-
lata”;

12. Con il presente atto si ritiene opportuno omoge-
neizzare i regolamenti dei Piani di Gestione di
cui ai punti 9 e 10 con l’inserimento della possi-
bilità di deroga per motivi imperativi di rile-
vante interesse pubblico connessi con la salute
dell’uomo e la sicurezza pubblica e valutata
l’assenza di alternative, l’autorità di gestione,
ne autorizza la realizzazione e pone in essere
ogni misura compensativa necessaria per garan-
tire che la coerenza globale di Rete Natura 2000
sia tutelata;

13. Visti i verbali degli incontri del tavolo tecnico,
convocato il giorno 22 febbraio 2010, con i
comuni interessati ai Piani di Gestione di cui ai
precedenti punti 9 e 10;

14. In virtù di tutto quanto sopra premesso, si

ritiene di dover procedere alla modifica ed inte-
grazione dei regolamenti dei Piani di Gestione
dei SIC “Accadia-Deliceto” cod. IT 9110033 e
del SIC “Bosco Difesa Grande” cod. IT
9120008 con l’inserimento del comma.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2001 e S.M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio regionale. 

Ai sensi del punto 5 del dispositivo della D.G.R.
28 luglio 1998, n. 3261, concernente la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa, la presente deliberazione
rientra nella competenza della Giunta Regionale, in
virtù degli articoli 4, co. IV, lett. k), della L.R. n.
7/1997 (Norme in materia di organizzazione del-
l’amministrazione regionale), 22 e 44, co. IV, lett.
e), della L.R. n. 7/2004 (Statuto della Regione
Puglia).

L’Assessore all’Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta Regionale l’adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Ecologia, dott. Onofrio INTRONA;
Viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedi-
mento;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1) di prendere atto che nei regolamenti dei Piani di
Gestione dei seguenti Siti di Interesse Comuni-
tario (SIC/ZPS “Area delle Gravine” cod.
IT9130007 approvato con DGR n. 2435 del
15/12/2009 e pubblicato sul BURP n. 5 del 11-
05-2010, SIC “Litorale brindisino” cod. IT
9140002 approvato con DGR n. 2436 del
15/12/2009 e pubblicato sul BURP n. 5 del 11-
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05-2010, SIC “Montagna Spaccata e Rupi di
San Mauro” cod. IT9150008 approvato con
DGR n. 2558 del 22/12/2009 e pubblicato sul
BURP n. 14 del 22-01-2010, SIC/ZPS “Stagni e
Saline di Punta della Contessa” cod. IT
9140003 approvato con DGR n. 2258 del
24/11/2009, pubblicata sul BURP n. 205/2009,
SIC “Murgia dei Trulli” cod. 1T 9120002
approvato con DGR n. 1615 del 08/09/2009 e
pubblicato sul BURP n. 148/2009), è stata pre-
vista la possibilità di derogare al regolamento
attraverso la procedura come di seguito ripor-
tata “In deroga al presente Piano di Gestione
qualora un piano o progetto debba essere realiz-
zato per motivi imperativi di rilevante interesse
pubblico connessi con la salute dell’uomo e la
sicurezza pubblica e valutata la assenza di alter-
native, l’autorità di gestione del sito, ne auto-
rizza la realizzazione e pone in essere ogni
misura compensativa necessaria per garantire
che la coerenza globale di Rete Natura 2000 sia
tutelata”;

2) di prendere atto che è opportuno omogeneizzare
i regolamenti dei Piani di Gestione citati ai
punti 9 e 10 in premessa, con l’inserimento
della possibilità di deroga per motivi imperativi
di rilevante interesse pubblico connessi con la
salute dell’uomo e la sicurezza pubblica e valu-
tata l’assenza di alternative, l’autorità di
gestione, ne autorizza la realizzazione e pone in
essere ogni misura compensativa necessaria per
garantire che la coerenza globale di Rete Natura
2000 sia tutelata;

3) di procedere, pertanto, alla modifica ed integra-
zione dei regolamenti dei Piani di Gestione del
SIC “Accadia-Deliceto” cod. IT 9110033 e del
SIC “Bosco Difesa Grande” cod. IT 9120008,
con l’inserimento del comma “In deroga al pre-
sente Piano di Gestione qualora un piano o pro-
getto debba essere realizzato per motivi impera-
tivi di rilevante interesse pubblico connessi con
la salute dell’uomo e la sicurezza pubblica e
valutata la assenza di alternative, l’autorità di
gestione del sito, ne autorizza la realizzazione e
pone in essere ogni misura compensativa neces-
saria per garantire che la coerenza globale di
Rete Natura 2000 sia tutelata”;

4) di disporre la trasmissione del presente provve-
dimento agli Enti interessati a cura del Servizio
proponente;

5) di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 520

PO F.E.S.R. 2007-2013 - Asse II. Linea d’inter-
vento 2.3 - Azione 2.3.5 - Presa d’atto del pro-
gramma di interventi valutabili ammissibili a
finanziamento.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata e conva-
lidata dal dirigente dell’Ufficio Difesa del Suolo
ing. Luigi Cicchetti, e confermata dal dirigente del
Servizio Risorse Naturali dott. Gianluca Formi-
sano, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 850 del 26/05/2009, la
Giunta Regionale ha approvato il Programma Plu-
riennale di Attuazione dell’Asse II del P.O. FESR
2007-2013 - “Uso sostenibile ed efficiente delle
risorse ambientali ed energetiche per lo sviluppo”,
articolato in cinque linee di intervento.

La linea di intervento 2.3 prevede “Interventi di
prevenzione e di mitigazione dei rischi naturali e di
protezione dal rischio idraulico, idrogeologico e
sismico e di erosione delle coste”, da attivare
mediante specifiche azioni.

In particolare, l’azione 2.3.5 mira all’attuazione
di un programma di interventi finalizzati alla miti-
gazione del rischio idraulico ed idrogeologico.

Nel suddetto Programma approvato dalla Giunta
Regionale, in riferimento alle modalità di attua-
zione e finanziamento degli interventi, è stabilito
che “le iniziative da ammettere a finanziamento
saranno selezionate dal Servizio regionale compe-
tente che si avvarrà del supporto tecnico dell’Auto-
rità di Bacino”.
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L’Ufficio Difesa del Suolo del Servizio Risorse
Naturali, competente in materia di interventi di
mitigazione del rischio idraulico ed idrogeologico,
in conformità a quanto stabilito dal Programma,
con nota prot. n. 1560 del 6 luglio 2009, ha proposto
all’Autorità di Bacino della Puglia di condividere le
procedure per la definizione di un programma di
interventi da attuare con i fondi della suddetta
azione.

L’Ufficio Difesa del Suolo e l’Autorità di Bacino
della Puglia con verbale prot. n. 9964 del 20 luglio
2009, hanno stabilito, al fine di ottemperare agli
adempimenti previsti nella DGR n. 850/09, ed in
particolare di definire gli interventi da attuare con i
fondi dell’azione 2.3.5, di istituire due tavoli di
coordinamento composti da rappresentanti dell’Uf-
ficio Difesa del Suolo e dell’Autorità di Bacino
della Puglia, di cui uno per la valutazione delle
richieste e l’altro per la validazione del risultato
della valutazione delle proposte.

Il primo gruppo, coordinato dal dott. Nicola
Palumbo, in servizio presso l’Autorità di Bacino,
era finalizzato alla valutazione delle richieste rela-
tive alla predisposizione del programma triennale
degli interventi di cui all’art. 10 della L.R. 19/02,
pervenute presso il Servizio Risorse Naturali e
l’Autorità di Bacino della Puglia in seguito alla nota
prot. n. 235/SP del 8 agosto 2007, trasmessa dal-
l’Assessore pro-tempore alle Opere Pubbliche alle
amministrazioni provinciali, ai Consorzi di boni-
fica, alle Comunità montane, agli Enti Parco, alle
amministrazioni comunali, alle Autorità di Bacino
competenti per la Puglia, e con nota prot. 436/SP
del 26 novembre 2007 all’ANCI e all’UPI.

Il secondo gruppo, coordinato dal dott. Giovanni
Campobasso, dirigente pro-tempore dell’Ufficio
Difesa del Suolo, era finalizzato alla validazione
delle proposte selezionate dal primo gruppo.

In ottemperanza a quanto previsto nel citato ver-
bale n. 9964/09, il coordinatore del gruppo di valu-
tazione degli interventi ha trasmesso all’Ufficio
Difesa del Suolo il verbale del lavoro istruttorio
svolto e gli elenchi degli interventi ritenuti coerenti
con i criteri di valutazione previsti sia nel Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione dell’Asse II, sia
nelle “Linee guida per la predisposizione del pro-
gramma triennale degli interventi per la mitigazione
del rischio idrogeologico”, redatte dall’Autorità di

Bacino della Puglia, nonché degli interventi ritenuti
di prioritaria importanza a seguito di eventi calami-
tosi verificatisi negli ultimi anni.

Il gruppo di validazione, giusto verbale del 22
dicembre 2009 (allegato A), condividendo l’impo-
stazione e i risultati del lavoro istruttorio del gruppo
di valutazione, ha redatto un elenco di n. 20 inter-
venti, definiti nell’allegato B, per un importo pari
ad Euro 26.300.000,00.

Tale elenco è stato redatto considerando che:
- alcuni degli interventi inseriti negli elenchi pro-

dotti dal gruppo di valutazione, ritenuti prioritari
in rapporto alle condizioni di pericolosità geo-
morfologica e/o idraulica e/o coste alte ad elevata
pericolosità da crollo, sono stati totalmente o in
parte finanziati nell’annualità 2009 (giuste
D.G.R. n. 199/09 - n. 1489/09 - n. 2147/09 - n.
2372/09);

- altri interventi hanno trovato copertura finan-
ziaria nell’ambito delle risorse del P.O. FESR
2007-2013 assegnate alle dieci Aree Vaste, allo-
cate sulla Linea di Intervento 2.3, in seguito
all’approvazione dei relativi Programmi Stralcio
di interventi;

- le risorse disponibili nell’ambito dell’azione 2.3.5
del P.O. FESR 2007-2013 sono di gran lunga
inferiori alle richieste valutate ammissibili.

Con il presente provvedimento si propone di
prendere atto del verbale del gruppo di validazione
del 22 dicembre 2009 (allegato A) e dell’elenco di
interventi idonei ad essere finanziati con le risorse
dell’azione 2.3.5 del P.O. FESR 2007-2013 (alle-
gato B).

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate, propone alla Giunta regionale l’adozione del
conseguente atto finale in quanto attiene alla com-
petenza di cui all’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della
L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Opere Pubbliche;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Difesa del
Suolo e dal dirigente del Servizio Risorse Naturali;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore propo-
nente che qui si intende integralmente riportata;

- di prendere atto del verbale del gruppo di valida-
zione del 22 dicembre 2009 (allegato A) e dell’e-
lenco di interventi idonei ad essere finanziati con
le risorse dell’azione 2.3.5 del P.O. FESR 2007-
2013 (allegato B);

- di trasmettere a cura del Servizio proponente al
Responsabile della Linea di intervento 2.3 copia
del presente provvedimento al fine di dare corso
all’attuazione del programma di interventi alle-
gato alla presente deliberazione;

- di pubblicare il presente atto sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 522

Art. 25, c. 2, del D.Lgs. n. 368 del 17 agosto 1999
e s.m.i.; art. 1, c. 1, del D.M. Salute 07.03.2006.
Bando di concorso pubblico per esami, per n.
100 posti, per l’ammissione al Corso triennale di
Formazione specifica in Medicina Generale
2010-2013.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Responsabile della A.P. (Rapporti Università
Regione e Gestione Medicina Generale) dell’Uf-
ficio 4 e confermata dal Dirigente del Servizio Pro-
grammazione Assistenza Ospedaliera e Speciali-
stica, riferisce quanto segue:

Il D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 368, concernente
l’attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di
libera circolazione dei medici e di reciproco ricono-
scimento dei loro diplomi, certificati ed altri titoli,
come modificato ed integrato dal D.Lgs. 8 luglio
2003, n. 277, in attuazione della direttiva
2001/19/CEE, disciplina, al titolo IV°, la “forma-
zione specifica in medicina generale”.

In particolare, il comma 2, dell’art. 25 del citato
decreto prevede che: “Le regioni e le province auto-
nome, emanano ogni anno, entro il 28 febbraio, i
bandi di concorso per l’ammissione al corso trien-
nale di formazione specifica in medicina generale,
in conformità ai principi fondamentali definiti dal
Ministero della Salute, per la disciplina unitaria del
sistema.”

Il D.M. Salute 7 marzo 2006, “Principi fonda-
mentali per la disciplina unitaria in materia di for-
mazione specifica in Medicina Generale” definisce
le modalità alle quali deve attenersi ciascuna
Regione e Provincia autonoma relativamente a:
• indizione dei bandi relativi al Corso di Medicina

Generale;
• modalità di pubblicizzazione;
• modalità di svolgimento delle prove d’esame e

della costituzione della Commissione esamina-
trice;

• gestione delle graduatorie;
• realizzazione dei corsi;
• svolgimento delle prove finali;

• ammontare delle borse di studio e l’indicazione
relativa alla copertura assicurativa del discente;

• valutazione dei risultati.

La Commissione Salute della Conferenza delle
Regioni, nella seduta del 27 gennaio 2010, nel con-
dividere le modalità e la tempistica del concorso,
che prevede l’uscita dei bandi entro il 28.02.2010,
la pubblicazione sulla G.U.R.I. entro il 30.03.2010
e la data presumibile del Concorso per il
16.09.2010, ha ratificato il fabbisogno formativo,
richiesto dalla Regione Puglia, pari a 100 unità di
medici di Medicina Generale, per il triennio 2010-
2013.

Per effetto delle citate disposizioni, considerato
che il contingente numerico di medici da ammettere
al prossimo Corso di Formazione Specifica in
Medicina Generale della Regione Puglia, riferito al
triennio 2010-2013, nei limiti concordati con il
Ministero della Salute e nell’ambito delle risorse
disponibili, di cui al comma 1 dell’art.25 del D.Lgs.
n. 368/1999, è pari a numero 100 posti, si propone
che la Giunta Regionale, con il presente atto, pro-
ceda all’approvazione del Bando di Concorso, per
esami, come articolato nell’ALLEGATO al pre-
sente provvedimento, il cui testo è quello già condi-
viso tra le Regioni e Province Autonome nella
seduta del 27 gennaio 2010.

Si ribadisce, altresì, che per ragioni di uniformità
su tutto il territorio nazionale, il termine di scadenza
per la presentazione delle domande farà riferimento
alla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana di tutti i bandi regionali,
ivi riportati per estratto (art. 2, c.1, D.M.
07.03.2006).

Il presente provvedimento di Giunta Regionale
riveste carattere di urgenza, atteso che la Regione
dovrà comunicare, entro il 28 febbraio 2010, al
Ministero del Lavoro della Salute e delle Politiche
Sociali, gli estremi del provvedimento con il quale
è stato approvato il bando ed il numero e data del
BURP sul quale è stato pubblicato.

“COPERTURA FINANZIARIA L.R. 28/2001 e
s.m.i.” 

Il presente provvedimento comporta una spesa di
euro 1.700.000,00 a carico del bilancio regionale da
finanziare con le disponibilità del capitolo 761025
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del bilancio vincolato (U.P.B. 5.6.1.) “Spesa fina-
lizzata per la Formazione Specifica in Medicina
Generale”, esercizio finanziario 2010, competenza
2010, residuo di stanziamento 2008.

Al relativo impegno dovrà provvedere il Diri-
gente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica con atto dirigenziale da
assumersi. entro il corrente esercizio finanziario. 

Il Dirigente del Servizio P.A.O.S.
Silvia Papini

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale per la definitiva approvazione, ai sensi dell’
art. 4, comma 4, lett. k) della legge regionale 4 feb-
braio 1997, n. 7.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta
di provvedimento dal Responsabile della A.P. del-
l’Ufficio 4 e dal Dirigente del Servizio;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui si
intendono integralmente riportate:

1. di emanare, il Bando di Concorso, per l’ammis-
sione di nr. 100 medici al Corso triennale di For-
mazione specifica in Medicina Generale della

Regione Puglia, relativo al triennio 20102013,
secondo il combinato disposto dell’ art.25,
comma 2, del D.Lgs. 17 agosto 1999, n.368,
s.m.i., e l’art. 1, comma 1 del D.M. 07.03.2006,
come articolato nell’ALLEGATO, composto da
n. 11 pagine numerate da 1 a 11, che forma parte
integrante e sostanziale della presente delibera-
zione, atteso che il testo del bando è quello con-
diviso tra le Regioni e Province Autonome e il
Ministero della Salute nella seduta del 27 gen-
naio 2010;

2. di autorizzare il Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica
a dare attuazione al presente provvedimento nel
rispetto della normativa di riferimento;

3. la spesa complessiva riveniente dal presente
provvedimento, è quantificata in euro
1.700.000,00 relativamente all’organizzazione
del Concorso, alle borse di studio e a tutti gli
oneri finanziari connessi allo svolgimento dei
corsi per la 1ª annualità del triennio 2010-2013,
compreso le sedute di lavoro del Comitato Tec-
nico Regionale per la F.S.M.G., e graverà sul
capitolo 761025 del bilancio vincolato “Spesa
finalizzata per la Formazione Specifica in Medi-
cina Generale”, esercizio finanziario 2010, com-
petenza 2010, residuo di stanziamento 2008;

4. che all’impegno di spesa si provvederà con suc-
cessivo atto dirigenziale da assumersi entro il
corrente esercizio;

5. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento, sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia ai sensi dell’art. 6 della L.R. n.
13 del 12.04.1994.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 523

Definizione della tabella di corrispondenza fra
DRG della versione CMS 24 e DRG della ver-
sione CMS 19 ai sensi dell’art. 19 della Legge
Regionale 34/2009.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Dr. Tom-
maso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata, di
concerto con l’ARES, dal responsabile del procedi-
mento, dal Dirigente dell’Uff. 3 e confermata dal
dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Ospedaliera e Specialistica, riferisce quanto segue:

Con Decreto del 18/12/2008 il Ministero del
Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, ha
stabilito che i ricoveri aventi data di dimissione pari
o successiva al 1/1/2009 devono essere classificati
utilizzando i DRG previsti dalla versione CMS 24
della classificazione dei DRG, in luogo della ver-
sione CMS 19 in uso negli anni 2006-2008.

Detta classificazione prevede l’introduzione di
nuovi codici DRG, mentre per altri è stata modifi-
cata la definizione, in termini di denominazione o in
termini di casistica clinica ivi rientrante.

La Regione Puglia con Delibera di Giunta n.
1464 del 3/10/2006 ha approvato il tariffario da
applicarsi per la classificazione CMS 19, successi-
vamente superata dalla CMS 24, come innanzi
esposto.

La Legge Regionale n. 34 del 31/12/2009 all’art.
19 (Tariffe DRG per l’anno 2009) al comma 1
recita: “Per l’anno 2009 restano in vigore le tariffe e
le modalità di calcolo del valore dei ricoveri in
essere per l’anno 2008, fatto salvo quanto previsto
dal comma 7”.

Lo stesso articolo della predetta legge regionale,
al comma 7, recita: “Ai fini dell’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2, la Giunta regio-
nale approva, entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del compe-
tente Servizio assistenza ospedaliera e specialistica
di concerto con l’Agenzia regionale sanitaria

(ARES), una tabella di corrispondenza fra i Dia-
gnosis related groups (DRG) previsti dalla classifi-
cazione CMS 19 e quelli nuovi a seguito dell’intro-
duzione della versione 24 della classificazione
DRG. Tale tabella è utilizzata sia per la definizione
delle tariffe, sia per l’individuazione dei DRG di
alta complessità. Nel caso in cui uno dei DRG di cui
all’articolo 22 (Definizione dei livelli essenziali di
assistenza) della legge regionale 7 gennaio 2004, n.
1 (Disposizioni per la formazione del bilancio di
previsione 2004 e bilancio pluriennale 20042006
della Regione Puglia), corrisponda, nella classifica-
zione CMS 24, a due o più DRG, la tabella da
approvarsi a cura della Giunta regionale deve con-
tenere anche gli aggiornamenti delle corrispondenti
percentuali”.

L’ARES ha effettuato un confronto fra i DRG
della versione CMS 19 e della versione CMS 24,
riferito ai DRG di nuova introduzione. Lo studio,
condotto sui ricoveri erogati negli anni 2007 e 2008
in Regione Puglia, ha evidenziato per gran parte dei
nuovi DRG, previsti dalla versione CMS 24, l’e-
lenco dei DRG previsti dalla versione CMS 19 da
cui deriva la relativa casistica, nonché il relativo
numero di ricoveri.

Con nota prot. n. 307 del 4/2/2010, l’ARES ha
fornito ulteriori indicazioni in ordine alla corrispon-
denza fra vecchi e nuovi DRG, ai DRG da conside-
rare ad alto rischio di inappropriatezza, ai valori
soglia, ai DRG di alta specialità ed ha asserito,
rispetto all’impianto della proposta che segue, che
“il modello soddisfa l’obiettivo prioritario di pro-
durre un minimo impatto economico sulla produ-
zione degli erogatori ed è, quindi, adottabile dalla
Regione Puglia”. Nella stessa nota, inoltre, si fa
rilevare, in linea con quanto stabilito dall’art. 20
della L.R. 34/2009, che “le tariffe CMS 24 per
l’anno 2009 vanno considerate come una soluzione
transitoria e propedeutica alla piena applicazione
della nuova versione del sistema DRG CMS 24”.

Lo studio dell’ARES, ancora, ha evidenziato che
dei 54 nuovi DRG introdotti dalla versione CMS
24, ve ne sono 28 che derivano da un solo DRG pre-
visto dalla versione CMS 19.

L’elenco dei 28 DRG di nuova introduzione deri-
vanti da un solo DRG della versione CMS 19 è il
seguente:
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_________________________
DRG nuovo DRG vecchio 

(introdotto dalla (previsto dalla
versione CMS 24) versione CMS 19)_________________________

528 1_________________________
533 5_________________________
559 14_________________________
560 20_________________________
561 20_________________________
562 24_________________________
563 25_________________________
565 475_________________________
566 475_________________________
535 514_________________________
547 107_________________________
549 109_________________________
550 109_________________________
552 116_________________________
553 478_________________________
556 517_________________________
567 154_________________________
568 154_________________________
569 148_________________________
570 148_________________________
537 231_________________________
538 231_________________________
544 209_________________________
539 400_________________________
540 400_________________________
575 416_________________________
578 415_________________________
579 415_________________________

L’adozione, per i nuovi DRG, della identica
tariffa in uso per il corrispondente unico DRG della

versione CMS 19 garantisce l’invarianza del valore
complessivo dei relativi ricoveri.

Lo studio dell’ARES ha„ altresì, evidenziato che.
ulteriori 11 nuovi DRG discendono in prevalenza da
un solo DRG vecchio, con una incidenza superiore al
90%. Di seguito l’elenco di tali casi (il numero di
casi riferiti ai nuovi DRG è stato calcolato sottopo-
nendo la totalità dei ricoveri degli anni 2007 e 2008
alla valutazione del Grouper versione CMS 24):

per il DRG nuovo 529 su 136 casi 132 derivano dal
vecchio DRG 1 pari al 97% 

per il DRG nuovo 530 su 182 casi 178 derivano dal
vecchio DRG 1 pari al 98% 

per il DRG nuovo 532 su 1801 casi 1740 derivano
dal vecchio DRG 4 pari al 97% 

per il DRG nuovo 534 su 1433 casi 1432 derivano
dal, vecchio DRG 5 pari al 100% 

per il DRG nuovo. 536 su 915 casi 913 derivano dal
vecchio DRG 514 pari al 100% 

per il DRG nuovo 548 su 1458 casi 1457 derivano
dal vecchio DRG 107 pari al 100% 

per il DRG nuovo 554 su 2377 casi 2376 derivano
dal vecchio DRG 478 pari al 100% 

per il DRG nuovo 545 su 1026 casi 956 derivano
dal vecchio DRG 209 pari al 93% 

per il DRG nuovo 576 su 2938 casi 2937 derivano
dal vecchio DRG 416 pari al 100% 

per il DRG nuovo 541 su 727 casi 720 derivano dal
vecchio DRG 483 pari al 99% 

per il DRG nuovo 542 su 1474 casi 1471 derivano
dal vecchio DRG 483 pari al 100%

L’adozione per i nuovi DRG della tariffa già pre-
vista dalla già citata Delibera di Giunta Regionale
del 2006 per il vecchio DRG prevalente garantisce
in questo caso la sostanziale invarianza del valore
complessivo dei relativi ricoveri.

Lo studio dell’ARES ha altresì evidenziato che
per ulteriori 5 nuovi DRG vi è una prevalenza di un
vecchio DRG di derivazione con percentuale infe-
riore al 90%. Il DRG vecchio prevalente è
comunque quello a tariffa più elevata. Di seguito
l’elenco di tali casi (il numero di casi riferiti ai
nuovi DRG è stato calcolato sottoponendo la tota-
lità dei ricoveri degli anni 2007 e 2008 alla valuta-
zione dei Grouper versione CMS 24):

per il DRG nuovo 543 su 277 casi 193 derivano dal
vecchio DRG 1 pari al 77% 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010

per il DRG nuovo 525 su 8 casi 5 derivano dal vec-
chio DRG 104 pari al 63% 

per il DRG nuovo 551 su 1378 casi 751 derivano
dal vecchio DRG 115 pari al 54% 

per il DRG nuovo 555 su 4761 casi 3711 derivano
dal vecchio DRG 516 pari al 78% 

per il DRG nuovo 573 su 619 casi 530 derivano dal
vecchio DRG 303 pari al 86%

Come può notarsi, si tratta, comunque, di una
derivazione superiore al 50%, ossia più del 50% dei
casi del nuovo DRG discende dal DRG indicato
come prevalente.

L’adozione per i nuovi DRG della tariffa già pre-
vista dalla già citata Delibera di Giunta Regionale
del 2006 per il vecchio DRG prevalente comporta,
come proiezione sul biennio 2007-2008, un
aumento del valore dei ricoveri. Di tale incremento
di valore si dirà oltre.

Per le tariffe del nuovo DRG 531 si è tenuto pre-
sente che lo stesso ha un tasso di derivazione pari al
84% del vecchio DRG. Ciò comporta, come proie-
zione sul biennio 20072008, un ulteriore aumento
del valore dei ricoveri sull’intero biennio. Di tale
incremento di valore si dirà oltre.

Per ulteriori 6 nuovi DRG si prospetta la situa-
zione per cui il DRG vecchio di derivazione preva-
lente non è quello a tariffa più elevata. Di seguito
l’elenco di tali casi (il numero di casi riferiti ai
nuovi DRG è stato calcolato sottoponendo la tota-
lità dei ricoveri degli anni 2007 e 2008 alla valuta-
zione dei Grouper versione. CMS 24):
_________________________
per il DRG nuovo 524 su 11767 casi 

6524 derivano dal vecchio DRG 15 pari al 56% 
2433 derivano dal vecchio DRG 16 pari al 21% 
2770 derivano da altri vecchi DRG pari al 24%_________________________

per il DRG nuovo 564 su 4052 casi 
3547 derivano dal vecchio DRG 25 pari al 88% 
505 derivano dal vecchio DRG 24 pari al 12%_________________________

per il DRG nuovo 571 su 461 casi 
132 derivano dal vecchio DRG 188 pari al 29% 
118 derivano dal vecchio DRG 174 pari al 26% 
211 derivano da altri vecchi DRG pari al 46%_________________________

per il DRG nuovo 572 su 825 casi 
248 derivano dal vecchio DRG 184 pari al 30% 
199 derivano dal vecchio DRG 188 pari al 24%
378 derivano da altri vecchi DRG pari al 46%_________________________

per il DRG nuovo 546 su 107 casi 
55 derivano dal vecchio DRG 498 pari al 51%
52 derivano dal vecchio DRG 497 pari al 49%_________________________

per il DRG nuovo 57 su 2385 casi 
1114 derivano dal vecchio DRG 395 pari al 47%
717 derivano dal vecchio DRG 398 pari al 30% 
554 derivano da altri vecchi DRG pari al 23%_________________________

Nella tabella, per ciascun nuovo DRG, è ripor-
tato dapprima il DRG vecchio di maggior deriva-
zione e, come secondo, il DRG vecchio a tariffa più
elevata. Si pone la questione di dover determinare
quale sia il DRG vecchio da assumere per derivare
la tariffa del nuovo DRG.

Per ragione di omogeneità di trattamento tarif-
fario appare opportuno utilizzare la tariffa del vec-
chio DRG di derivazione prevalente. Questa scelta
comporta, come proiezione sul biennio 2007-2008,
una diminuzione del valore dei ricoveri sull’intero
biennio. Di tale variazione di valore si dice qui di
seguito.

In effetti in questa esposizione si è utilizzato il
termine “valore dei ricoveri” e non già “spesa”.

E’ bene ricordare, infatti, che i ricoveri erogati
presso i Presidi Ospedalieri delle ASL non sono
oggetto di una “liquidazione”, in quanto il valore
attribuito alla corrispondete SDO serve solamente
ad ottenere una valorizzazione economica della
produzione, ma non comporta, per la Regione e per
la ASL, un costo collegato, in quanto il riparto del
FSR a favore delle ASL avviene secondo criteri dif-
ferenti, che non prevedono un “pagamento” dei
ricoveri effettuati.

Parimenti per i ricoveri erogati presso le Aziende
Ospedaliere e gli IRCCS pubblici della Regione, la
variazione tariffaria non comporta alcun ulteriore
onere a carico della Regione, in quanto i ricoveri
vengono compensati al momento del riparto del
FSR all’interno del DIEF sottraendo le corrispon-
denti risorse al riparto delle ASL, ottenendo quindi
un saldo nullo a livello regionale.

Per gli IRCCS privati, gli Enti Ecclesiastici e le
Case di Cura Private è bene ricordare che, da anni,
è operante il meccanismo dei tetti di remunera-
zione, stabiliti con l’annuale DIEF, per IRCCS pri-
vati ed Enti Ecclesiastici, e, con Accordi Contrat-
tuali, per le Case di Cura Private. Quindi un even-
tuale incremento del valore dei ricoveri non com-
porta un incremento di spesa, in quanto resta
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comunque operante il meccanismo dei tetti che è
stato già concordata per il 2009.

In effetti il disposto della legge regionale pre-
scrive esclusivamente l’adeguamento tariffario e
non già la modifica dei tetti di remunerazione. Ed,
infatti, il provvedimento in questione non prevede
in alcun modo alcuna modifica dei tetti già contrat-
tualizzati per il 2009, né ha impatto sui criteri per
gli accordi contrattuali di cui alla DGR
n.1494/2009.

Infine, per i nuovi DRG 557, 558 e 577, l’analisi
della casistica dei ricoveri 2007-2008 dimostra che
essi derivano, rispettivamente, dai DRG 516, 517 e 5.

Per quanto attiene ai limiti di ammissibilità di cui
alla L.R. 1/04, art. 22 e s.m.i., si deve rilevare che
sia la bozza di TUC del 2009 che l’Allegato B del
Patto per la salute considerano, fra i “nuovi DRG”
ad alto rischio di inappropriatezza, esclusivamente i
DRG 563 e 564, entrambi derivanti dal DRG 25, il
primo in via esclusiva, il secondo in via prevalente.

Lo studio dell’ARES ha evidenziato che:
1. la totalità della casistica rientrante nel nuovo

DRG 563 deriva dal vecchio DRG 25; in parti-
colare dei 6.410 casi riferiti per il 2007 ed il
2008 al DRG 25, il 45% confluisce nel DRG
563; pertanto il. limite di ammissibilità da asse-
gnare a ciascun Istituto di Ricovero per i rico-
veri attribuibili al DRG 563 è pari al 45% del
corrispondente limite riferito al DRG 25 per gli
anni -2008 e precedenti; ad esempio qualora per
un Istituto di Ricovero il numero di ricoveri
considerato “ammissibile” (ossia per i quali non
si applicano gli abbattimenti previsti per i Rico-
veri ad Alto Rischio di Inappropriatezza) per il
DRG 25 per gli anni precedenti al 2008, fosse
100, per il 2009 ed anni successivi per il DRG
563 deve calcolarsi un numero di ricoveri con-
siderati “ammissibili” (nell’accezione prima
detta) pari a 45;

2. per il nuovo DRG 564, il 12% dei casi deriva dal
vecchio DRG 24, mentre il restante 88% deriva
dal DRG 25; in particolare dei 6.410 casi riferiti
per il 2007 ed il 2008 al DRG 25, il 55% con-
fluisce nel DRG 564; nel DRG 564 confluisce
altresì il 30% dei casi riferiti per il 2007 ed il
2008 al DRG 24 (505 casi su 1.673); poiché la
L.R. 1.2004 definisce la modalità di calcolo del
limite di ammissibilità come applicazione delle
percentuali ivi definite al numero assoluto di

ricoveri effettuati nel 2001, il limite di ammissi-
bilità per il DRG 564 da assegnare a ciascun Isti-
tuto di Ricovero è pari al 30% dei casi riferiti nel
2001 al DRG 24 maggiorato del 55% del corri-
spondente limite riferito al DRG 25 per gli anni
2008 e precedenti.

Il già citato Decreto Ministeriale del dicembre
2008 non ha riportato per tutti i nuovi DRG il corri-
spondente valore soglia, che viene utilizzato ai fini
della remunerazione in quanto rappresenta il
numero di giornate di degenza superato il quale, per
i soli ricoveri ordinari per acuti, deve corrispondersi
il corrispondente incremento pro die. Si tratta dei
DRG 557, 558, 559, 577 per i quali si applica il
valore soglia dei corrispondenti DRG di deriva-
zione tariffaria. Per il solo anno 2009, al fine di non
produrre incrementi del volume tariffario regionale,
sono confermati i valori soglia, per i DRG immodi-
ficati e per i DRG nuovi si applicano i valori soglia
dei DRG CMS 19 di origine.

Si rileva che l’atto che si propone è di ordinaria
amministrazione, in quanto obbligato in forza del
citato comma 7 dell’art. 19 della Legge Regionale
n. 34 del 31/12/2009, e la sua applicazione. riguarda
esclusivamente l’anno 2009, come stabilito,
peraltro, dall’art. 20 della Legge Regionale
34/2009.

Per tutto quanto qui esposto si propone alla
Giunta regionale quanto segue:
1. di adottare la seguente tabella di corrispondenza

fra DRG nuovi e DRG vecchi ai fini della tra-
sposizione tariffaria:_________________________

DRG nuovo DRG vecchio 
(introdotto dalla (previsto dalla

versione CMS 24) versione CMS 19)_________________________
528 1_________________________
533 5_________________________
559 14_________________________
560 20_________________________
561 20_________________________
562 24_________________________
563 25_________________________
565 475_________________________
566 475_________________________
535 514_________________________
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547 107_________________________
549 109_________________________
550 109_________________________
552 116_________________________
553 478_________________________
556 517_________________________
567 154_________________________
568 154_________________________
569 148_________________________
570 148_________________________
537 231_________________________
538 231_________________________
544 209_________________________
539 400_________________________
540 400_________________________
575 416_________________________
578 415_________________________
579 415_________________________
529 1_________________________
530 1 _________________________
532 4_________________________
534 5_________________________
536 514_________________________
548 107_________________________
554 478_________________________
545 209_________________________
576 416_________________________
541 483_________________________
542 483_________________________
543 1_________________________
525 104_________________________
551 115_________________________
555 516_________________________
573 303_________________________
531 4_________________________
524 15_________________________

564 25_________________________
571 188_________________________
572 184_________________________
546 498_________________________
574 395_________________________
557 516_________________________
558 517_________________________
577 5 _________________________

2. di dare atto che il numero di ricoveri riferiti al
DRG 563 per i quali non si dà luogo ad alcun
abbattimento tariffario è, per ciascun Istituto di
Ricovero, pari al 45% del corrispondente limite
riferito al DRG 25 per l’anno 2008;

3. di dare, altresì, atto che il numero di ricoveri
riferiti al DRG 564 per i quali non si dà luogo ad
alcun abbattimento tariffario è, per ciascun Isti-
tuto di Ricovero, pari al 30% dei casi riferiti nel
2001 (o successivi per gli Istituti per i quali già
nel 2008 si sia fatto riferimento al monte rico-
veri effettuato in anni successivi al 2001) al
DRG 24, maggiorato del 55% del corrispon-
dente limite riferito al DRG 25 per l’anno 2008;

4. di stabilire che, superati i limiti percentuali di
cui ai punti precedenti, si applicano gli abbatti-
menti previsti per i 43 DRG di cui all’art. 22
della Legge Regionale 1/2004;

5. di stabilire che per i DRG 557, 558, 559, 577
deve adottarsi il valore soglia di cui al corri-
spondente vecchio DRG di cui alla tabella pre-
cedente; per tutti gli altri DRG deve adottarsi il
valore soglia indicato nel DM 18/12/200; per il
solo anno 2009, al fine di non produrre incre-
menti del volume tariffario regionale, sono con-
fermati i valori soglia per i DRG immodificati
mentre per i DRG nuovi si applicano i valori
soglia dei DRG CMS 19 di origine;

6. di stabilire che sono da considerare di alta spe-
cialità tutti i DRG così classificati già’ nell’anno
2008, nonché i nuovi DRG che derivano da
vecchi DRG di alta specialità come da tabella
precedente;

7. di stabilire che, per la termoablazione epatica
percutanea (nuovo codice di procedure 5024
“ablazione percutanea di tessuto o lesione epa-
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tica”) per la quale per uno shift del sistema si
producono due DRG, 191e 192 (“interventi sul
pancreas, fegato e di shunt con cc / senza cc”,
con tariffa elevata rispetto ai reali contenuti assi-
stenziali), la tariffa di euro 4.500,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. n. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI
ED INTEGRAZIONI

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Dirigente di Ufficio
Vito Parisi

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art. 4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio 3 e dal
Dirigente del Servizio PAOS;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di adottare la tabella di corrispondenza fra DRG
nuovi e DRG vecchi ai fini della trasposizione
tariffaria riportata nella parte narrativa che qui
si intende integralmente trascritta;

2. di stabilire che il numero di ricoveri riferiti al
DRG 563 per i quali non si dà luogo ad alcun
abbattimento tariffario è, per ciascun Istituto di
Ricovero, pari al 45% del corrispondente limite
riferito al DRG 25 per l’anno 2008 e che, per-
tanto, superato detto limite si applicano gli
abbattimenti previsti per i 43 DRG di cui all’art.
22 della Legge Regionale 1/2004;

3. di stabilire che il numero di ricoveri riferiti al
DRG 564 per i quali non si dà luogo ad alcun
abbattimento tariffario è, per ciascun Istituto di

Ricovero, pari al 30% dei casi riferiti nel 2001
(o successivi per gli Istituti per i quali già nel
2008 si sia fatto riferimento al monte ricoveri
effettuato in anni successivi al 2001) al DRG
24, maggiorato del 55% del corrispondente
limite riferito al DRG 25 per l’anno 2008 e che,
pertanto, superato detto limite si applicano gli
abbattimenti previsti per i 43 DRG di cui all’art.
22 della Legge Regionale 1/2004;

4. di stabilire che per i DRG 557, 558, 559, 577
deve adottarsi il valore soglia di cui al corri-
spondente vecchio DRG di cui alla tabella indi-
cata al precedente punto 1. e che, per il solo
anno 2009, al fine di non produrre incrementi
del volume tariffario regionale, sono confermati
i valori soglia per i DRG immodificati mentre
per i DRG nuovi si applicano i valori soglia dei
DRG CMS 19 di origine;

5. di stabilire che sono da considerare di alta spe-
cialità tutti i DRG cosi classificati nell’anno
2008, nonché i nuovi DRG che derivano da
vecchi DRG di alta specialità come da tabella
indicata nel precedente punto 1.;

6. di stabilire che, per la termoablazione epatica
percutanea (nuovo codice di procedure 5024
“ablazione percutanea di tessuto o lesione epa-
tica”), la tariffa è di euro 4.500,00;

7. di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6,
comma 1, lett. a) della L.R. n. 13/94.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 23 febbraio 2010, n. 524

Art. 11 L.R. 31 dicembre 2009, n. 35: variazioni
al bilancio di previsione 2010 per complessivi
euro 104.917.352,00. Autorizzazione all’impegno
ed attribuzione disponibilità.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria predi-
sposta dall’AP “Gestione rimesse e liquidazione
FSR e adempimenti mobilità nazionale”, presso
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l’Ufficio di staff Programmazione e Gestione Eco-
nomico-finanziaria confermata dal dirigente del
Servizio P.G.S., dirigente ad interim dell’Ufficio
medesimo, riferisce:

La legge 23 dicembre 1996, n. 662, all’articolo 1,
comma 34, prevede che il CIPE, su proposta del
Ministro della salute, possa vincolare quote del
Fondo Sanitario Nazionale da destinare alla realiz-
zazione di obiettivi di carattere prioritario e di
rilievo nazionale indicati dal Piano Sanitario Nazio-
nale, da assegnare alle Regioni per la predisposi-
zione di specifici progetti.

La stessa legge all’art. 1, comma 34 bis, prevede
che la Conferenza Stato-Regioni, su proposta del
Ministro della Salute, individui i progetti ammessi
al finanziamento utilizzando le quote a tal fine vin-
colate del Fondo Sanitario Nazionale ai sensi del
citato comma 34.

Con diverse intese/accordi sanciti in Conferenza
Stato-Regioni e PP. AA. si è proceduto alla indivi-
duazione delle linee progettuali per l’attuazione dei
Piani Sanitari Nazionali nonché al riparto tra le
Regioni delle risorse ex art. 34/34 bis legge 662/96
finalizzate al raggiungimento dei correlati obiettivi
di carattere prioritario e di rilievo nazionale.

In particolare, per l’anno 2008, nella seduta del
26 febbraio 2009 è stato sancito l’Accordo (rep. Atti
n. 20/CSR) relativo alle Linee progettuali per l’uti-
lizzo da parte delle Regioni di tali risorse vincolate
e con il successivo Accordo (rep. Atti n. 21 /CSR) la
Conferenza ha ripartito queste ultime, assegnando
alla regione Puglia euro la somma di euro
104.911.352,00.

Per altro verso va evidenziato che con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 1221 del 13/7/2009
sono stati, tra l’altro, approvati i progetti finanziati
con le citate risorse, sono stati recepiti entrambi i
suddetti Accordi Stato-Regioni e si è dato, nel con-
tempo, atto che:
• tutte le attività relative ai progetti anno 2008

sono state già svolte in maniera regolare e con-
tinua rispetto alle progettualità 2007 e risiedono
nell’attività istituzionale e fisiologica delle
Aziende;

• i progetti costituiscono vincolo per le Aziende e
Istituti del SSR, indipendentemente dalla buro-
cratizzazione dei procedimenti e dalla materiale
erogazione dei fondi che costituisce supporto
aggiuntivo per detto perseguimento;

• le linee programmatiche approvate rivestono par-
ticolare interesse e rilievo per l’intera pianifica-
zione regionale tale da non consentire l’esito del
lungo iter per l’erogazione del finanziamento.

Occorre, a tal proposito, rilevare che il Servizio
Ragioneria con nota n. 20/P/23893 del 18/12/2009,
ha comunicato l’avvenuto accreditamento della
richiamata somma di euro 104.917.352,00.

Conseguentemente, si propone di apportare, ai
sensi dell’art. 11 della L.R. 31 dicembre 2009, n.
35, le necessarie variazioni, in termini di compe-
tenza e cassa, al bilancio di previsione per l’eser-
cizio finanziario 2010 in relazione alla richiamata
assegnazione statale vincolata, autorizzando il Diri-
gente del competente Servizio PGS dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute ad adottare gli atti di
impegno ed erogazione in favore degli Enti del ser-
vizio sanitario regionale dell’importo in questione
in maniera proporzionale all’attività progettuale,
così come deliberata dalla Giunta Regionale con il
succitato provvedimento n. 1221 del 13/7/2009, al
fine di consentire a questi ultimi il relativo comple-
tamento, secondo il seguente prospetto:_________________________
Aziende Sanitarie Importi_________________________
ASL BAT - Andria 4.931.115,00_________________________
ASL BA - Bari 26.523.106,00_________________________
ASL BR - Brindisi 8.813.057,00_________________________
ASL FG - Foggia 19241.842,00_________________________
ASL LE - Lecce 15.296.949,00_________________________
ASL TA - Taranto 14.814.330,00_________________________
A.O. Osp. Policlinico - Bari 10.764.520,00_________________________
A.O. OO.RR. - Foggia 4.532.433,00_________________________
Totale 104.917.352,02_________________________

La presente proposta di deliberazione viene sot-
toposta all’esame della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 4, comma 4, lettera K), della L.R. 4 feb-
braio 1997, n. 7.

Copertura Finanziaria
Le variazioni da apportare al bilancio di previ-

sione per l’esercizio finanziario 2010 occorrenti per
l’iscrizione dell’assegnazione statale in argomento

7848



7849Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 50 del 16-03-2010

ammontante a complessivi euro 104.917.352,00
vanno effettuate, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 31
dicembre 2009, n. 35, istituendo in Entrata il cap.
2035788 (U.P.B. 2.1.15) con la denominazione
“Trasferimenti statali delle quote vincolate agli
obiettivi di Piano Sanitario per l’anno 2008” ed in
Uscita il cap. 721005 (U.P.B. 5.5.4) con la denomi-
nazione “Assegnazione delle risorse vincolate agli
obiettivi di Piano Sanitario per l’anno 2008”

All’impegno di spesa ed alla conseguente liqui-
dazione dell’importo complessivo di euro
104.917.352,00 si procederà con successivi atti
dirigenziali da assumersi entro il corrente esercizio
a cura del Dirigente del competente Servizio PGS
dell’Assessorato alle Politiche della Salute.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Gestione rimesse e
liquidazione FSR e adempimenti mobilità nazio-
nale” e dal Dirigente ad interim l’Ufficio di staff
Programmazione e Gestione Economico-finan-
ziaria;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di apportare, ai sensi dell’art. 11 della L.R. 31
dicembre 2009, n. 35, per le motivazioni ripor-
tate in premessa e che si intendono integralmente
trascritte, le seguenti variazioni al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2010,
ammontanti complessivamente ad euro
104.917.352,00 e, precisamente:

PARTE Iª - ENTRATA
- Variazione in aumento “Trasferimenti statali 
U.P.B.: 2.1.15 delle quote vincolate
Cap. n.i. 2035788 agli obiettivi di Piano

Sanitario per l’anno
2008”

Competenza + euro 104.917.352,00
Cassa + euro 104.917.352,00

PARTE IIª USCITA
- Variazione in aumento “Assegnazione delle 
U.P.B.: 5.5.4 risorse vincolate agli
Cap. n.i. 721005 obiettivi di Piano Sa-

nitario per l’anno
2008”

Competenza + euro 104.917.352,00
Cassa + euro 104.917.352,00

• di richiamare l’obbligo per il Dirigente del com-
petente Servizio PGS dell’Assessorato alle Poli-
tiche della Salute ad adottare gli atti di impegno
ed erogazione in favore degli Enti del servizio
sanitario regionale dell’importo in questione in
maniera proporzionale all’attività progettuale,
così come deliberata dalla Giunta Regionale con
il succitato provvedimento n. 1221 del 13/
7/2009, al fine di consentire a questi ultimi il
relativo completamento, secondo il seguente pro-
spetto:_________________________

Aziende Sanitarie Importi_________________________
AS L BAT - Andria 4.931.115,00_________________________
ASL BA - Bari 26.523.106,00_________________________
ASL BR - Brindisi 8.813.057,00_________________________
ASL FG - Foggia 19.241.842,00_________________________
ASL LE - Lecce 15.296.949,00_________________________
ASL TA - Taranto 14.814.330,00_________________________
A.O. Osp. Policlinico - Bari 10.764.520,00_________________________
A.O. 00.RR. - Foggia 4.532.433,00_________________________
Totale 104.917.352_________________________

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia in attuazione dell’art. 42, comma
7, della L.R. 16 novembre 2001, n. 28.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Nichi Vendola
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